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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 880s (Serie 3a) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Art. 1. Il ruolo organico della R. Scuola di zootecnia e
caselficio in Reggio Emilia è fissato dal lo gennaio 1886
nel modo seguente;
Professore di zootecnia o caseillcio, direttore - Stipendio
lire 5000 - Indennitå di direzione lire 600.

Professore di chimica e fisica applicata al caseificio, - Sti
pendio lire 4000.

Professore di anatomia e d'igiene degli animali - Stipendio
lire 2000.

Professore di lingua italiana e aritmetica - Stipendio
lire 2000

Assistente - Stipendio lire 1500.
Assistente - Stipendio lgre 800,

se

Art. 2. Alla sposa relativa Kþra fronte coi fondi stan-
ziati al capitolo 11° del biláncioWel Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio por il corrente esercizio ed a quello
enrrispondente degli esercizi successivi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1886.

UMBERTO.
GRIMALDI.

V sto, Il Guardasigilli: TAlam.

Visto il Nostro decreto in data 20 novembre 1879, nu-
mero 5212 (Serie 26), col quale lo Stabilimento zootecnico

di Reggio Emilia fu trasformato in Scuola di zootecnia e

caseificio;
Vista la legge 6 giugno 1885, n. 3141 (Serie 32), sulle

Scuole pratiche e speciali di agricoltura;
Vista la legge del 2 aprile 1886, n. 3753 per l'as-

sestamento del bilancio del corrente esercizio;
Visto che nel bilancio stesso ù inseritta la somma ne-

cessaria ad ordinare detta Scuola in conformià della legge
più sopra citata dal 1° gennaio 1886;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,

Il Numero 3885 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 28 maggio 1883 colla quale il
Consiglio provinciale di Bari si fece promotore della co-

struzione di una ferrovia di 42 categoria da Barlelta a

Spinazzola;
Vedute le deliberazioni dei comuni di Barletta, Canosa,

Minervino e Spinazzola, colle quali unitamente alla pro.
vincia di Bari aderirono ad assumere a loro carico tanto
il contributo loro spettante a termini di legge, come pure
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l'anticipizione i deß'intera quota governativa per la co-

struzÏone di tale ferrovia
Veduta la deliberazione 19'novembre 1883 della De-

putazione provinciale con la quale sanzionò la costituzione
del Consorzio fra gli enti sopradetti;
Considerando che la ferrovia Barletta Spinazzola fu già

inscrilta fra le linee di ga categoria, come risulta dalla
tabella annessa allo stato di previsione della spesa per
l'esercizio dal 1° luglio 1885 al 30 giugno 1886;
0 nii r do che nessuna conteitazione è insorta sulle

quote del contibuto, un terzo del quale venne assunto dalla
provincia e gli altri due terzi saranno ripartiti in parti
uguali fra i comuni interessati onde rimangono pienamente
rispettate le prescrizioni della legge 5 giugno 1881, n. 210
(Serie 3ag
Considerando però che le deliberazioni accennate per es-

sere esecutive agli effetti del vincolo dei bilanci e degli
oneri assunti devono essere anche all'uopo sanzionate;
Ritenute le disposizioni dell'articolo 10 della legge 29 lu-

glio 1879, n. 5002 (Serie ga), dell'articolo 7 alinea della

legge citata 5 giugno 1881 e degli articoli 43 e seguenti
della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici al!egato F;
Sentito in proposito il Consigiglio superiore dei Lavori

Pubblici ed il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Fra la provincia di Bari o i comuni di Barletta, Canoso,
Minervino e Spinazzola è costituito un Consorzio per la
costruzione di una ferrovia da Barletta a Spinazzola, e in

conseguenza reso esecutivo il convenuto riparto delle quoto
del contribuito a carico della provvincia e dei comuni me-
desimi.
Sono approvate, a tutti gli effetti di legge, la analoghe

deliberazioni dei detti corpi morali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 aprile 1886.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilli: Tear.

Il Numero 8888 (Serie 32) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 1\Iinistro Segretario di Stato

per le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di

Ministro del Tesoro ;
Vista la tabella di beni per la loro natura o prove-

nienza non destinati a far parte del Domanio pubbHeo,
composta

_

di n. 49 articoli del complessivo valore di stima

di lire ßŠ,$95 66;

Visto l'articolo 13, secondo alinea, del testo unico della

legge sull'amniinisÌžazioge,e contabilità gènerale dello Stato,
sancito col Regio decreto 17 febbraio 1884, num. 2016

(Serie 3ag
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni, mentre torna

utile all'erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato de-

scritti nella tabella annessa al presente decreto, vidimata
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono
al complessivo valore di stima di lire sessantottomila tre-

centonovantacinque o contesimi sessantasei (L. 08305 66).
L'alienazione si farà con 10 norme stabilite dal Regio

decreto 30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 22).
Art. 2. Sono approvati i seguenti contratti di compra-

vendita per trattativa privata:
1. At to in data lo agosto 1885, stipulato nell'ufIlcio della

Sottoprofettura di Oristano (Cagliari), portante vendita al

signor Pudda Giovanni fu Antonio, di una casa posta in

comune di San Yero Congius, via Chiesa, descritta in ca-

tasto al numero di mappa 829, fraz. P, per il prezzo di
lire ventidue e contesimi sessantacinque (L. 22 65).
2. Atto in data 10 agosto 1885, stipulato nell'ufficio della

Sottoprofettura di Oristano (Cagliari), portante vendita ai

signori Simbula Francesco e Giovanni di Sisinnio, di una

casa posta in comune di Sili, in via Grande, al civ. n. 3,
descritta in catasto al num. di mappa 1134, per il prezzo
di lire tredici e centesimi cinquanta (L. 13 50).
3. Atto in data 20 agosto 1885, stipulato nell'ufficio della

Sottoprefettura di Oristano (Cagliari), portante vendita al

signor Costangia Salvatore di Giuseppe, di due fondi rustici
posti in comune di Siamanna, descritti in catasto ai nu-
meri di mappa 208 e 305, fraz. C, per il complessivo prezzo
di lire settantaquattro e centesimi settantotto (L. 74 78).
4. Atto in data 10 settembre 1885, stipulato nell'ufficio

della Sottoprefettura di Oristano (Cagliari), portante ven-
dita al signor Porca Sebastiano fu Domeilico di un fondo

rustico posto in comune di San Vero Milis, descritto in
catasto al numero di mappa 5048, fraz. Q, per il prezzo di
lire trentadue e centesimi sessantanove (L. 32 69).
5. Atto in data 5 settembre 1885, stipulato nell'uffleio

del registro di Pitigliano (Grosseto), portante vendita alla

signora Palmira Travagli fu Valentino, per conto e nello

interesse del proprio marito signor Miglianti Bartolomeo
fu Gio. Antonio di una casa posta in comune di Sorano,
descritta in catasto alla sez. L, part. n. 73, per il prezzo
di liro trenta (L. 30).

G. Atto in data 12 agosto 1885, stipulato nel 16 ufHelo

Demanio di Napoli, portante vendita alla signora duchessa

Ma Giuseppa Da Sangro, rappresentata dal suo procura-
tore speciale signor avv. cav. Gabriele Ridola, di due bot-

tegho posto in comune di Napoli, una sita alla calata San

Sovero, cis, n. 23, e vicoletto S. Domenico Maggiore, n. 9,
e l'altra alla detta calata San Severo, civ. n. 28, descritte
in catasto al registro particelle n. 564, prospetto B, nu-
meri 247 e 248, per il prezzo di lire milleseicentocinquan-
totto e centesimi sei (L. 1658 06).
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7. Atto in data 25 giugno 1885,.stipulato nell'uflicio del

registromfi OdfaláXPalermo)pportante vendita al usignor-
Di Syfano Giuseppe. fu Gesualdo di un fondo rustico posto
in comune di Collesano, descritto in catasto all'art. 200,
sez. E, nn. 490 al 501, per il prezzo di lire quattordici e
centesimi diciassette (L. 14 17).
8. Atto in data 18 luglio 1885, stipulato nell'aillcio del

registroudi Ferentinof(Roma),portante vendita al signor
Peruzzi Ottavio di Vincenzo di una casa poeta in comune

di.Snþino alla tia Italia, descritta in catasto al numero di

mapps 314 sub. 2 319 .sub. 4, sez. la, per il prezzo di

lire tinarantuna ·(L. 41).
'kttd"irt vlat£:2Œ'ntaggio 1885, stipulato nell'afficio del

registro~di~Bezzo (Roma), portante vendita al signor San-
tucci Giovanni fu Giuseppe di una .casa ed una bottega
poste in comune di Norma, descritte in catasto; al numero
di mappa 238esub. 4, sez. 14, o 250 sub. 1, sez. la,-per il
prezzo di lire centotrentanove e centesimi sessantadue

(L.139 62).
10. Atto in data 12 agosto 1885,, stipulato nell'affleio- del

registro di Tivoli. (Rome), portante vendita al sig. Salvati
Francesco l'u Luigi di una casa posta in comune di Anti-

coli Corrado, alla via Maggiore, al civ. n. 37, descritta in
catasto al numero di mappa 181 sub. 1, sezione la, per il
prezzo di lire trentatre e centesimi novantatre (L. 33 93).
11. Atto in data 29- maggio 1885, stipulato nell'ufficio

del registro di Ceccano (Roma), portante venditat al signor
Violanti Antonio fu Luigi di un'fondo rustico posto in-co-
mune di Giuliano, descritto in catasto al numero di mappa
242, sez. 86, per il prezzo di lire cinquantacinque e cen-

esimi ottantotto (L. 55 88).
12. Atto in data 22 marzo 1884, stipulato- nell'ufficio co-

munale di Aggius (Sassari) portante vendita ai sigg. Stan-
goni Anna Maria e marito Bianco Pietro fu Pietro di due
fondi rustici posti in comune suddetto, descritti in catásto

ai numeri di mappa 11217:1184 e lI217 1562, per il com-
plessivo prezzo di lire quarantasei e centesimi cinquanta-
quattro (L. 46 54).
13. Atto in data 7 aglosto 1883, stipulato nell'ufficio co-

munale di Bortigiadas (Sassari) portante vendita alla si-

gnora Tatti Muzzoni Maria di I)iego vedova Canopulo, di
due :fondi rustici posti in comune di Bortigiadas, descritti
in catasto ai numeri di mappa 103 fraz. C, 113 82, fraz. C,
piû una casa in via del Carmine del reddito di lire 7 50,
por il complessivo prezzo di lire iciotto e centesimi settan-
totto (L. 182 78).
14. Atto in data 7 agosto 1883, stipulato nelUufflcio comu-

nale di Bortigiadas, Sassari, portante vendita al sig. Pas-
sagheLBattino Martino fu Gio Maria, di due fondi rustici
posti in detto Comune, descritti in catasto ai numéri di

mappa 129, fraz. 0, e 130, fraz. 0, per il complessivo prezzo
di lire cinque e centesimi ventitre (L. 5,23).
15. Atto in dafa 6 agosto 1883, stipulato nell'uffleio comu-

nale di Bortigiadas, Sassari, portante vendita al sig. Tossu
Marras Simone, di Francesco Matteo, di quattro fondi ru-
stici posti in -detto Comune descritti in catasto ai.numeri

di mappa 11180 713, 11180 714, f(24 706, 7(24 710, tutto
fraz. I, per il complessivo prezzo di lire trentaquattro e

centesimi trentotto (L. 34,38).
10. Atto in data 7 agosto 1883, stipulato nell'uflicio co-

munale di Bortigiadas (Sassari) portante vendita al signor -

Marras Paolo fu Pietro Paolo, di un fondo rustico posto in
comune suddetto;Aescrittodrt-catasto al n. di. mappa 475,
fraz, H, per il prezzo di dire, trentaquattro e centesimi ses-
pantatre (L. 34 ð3).
.17. Atto in data 6 agosto 1883, stipulato nell'ufficio co-

munale di Bortigiadas (Sassari) portante vendita al signor
Addis Prumeddu Giovanni ed altri, di tre fondi rustici posti
in detto comune, descritti in catasto ai numeri di mappa
174 e 177, fraz. Ce 740, fraz. L, per il complessivo prezzo
di lire ventisei c centesimi settantadue (L. 26 72).
18. Atto in data 8 agosto 1883, stipulato nelfufflcio comu-

nale di Bordigiadas, Sassari, portante vendita alla sig. Angios
Michelina fu Antonio, maritata Carbini, di due fondi rustici
posti in Comune suddetto, descritti in catasto ai numeri di

mappa 113 44, fraz..C, e di:45,2 fraz. C, più una casa in via
Dagesu, idel reddito dit lire tre o centesimi settantacinque,
per il complessivo prezzo di lire ventisei e centesimi treri-
tuno (L. 20,31).
19. Atto in <lata 6 agosto 1883, stipulato nell'ufflcio comu-

nale di Bortigiadas,,Sassari, portante vendita al sig.Spano
Coraglia Pietro fu Francesco, di quattro fondi rustici posti
in detto Comune descritti in catasto ai numeri di mappa
1142 662, 1121 060, 3128 694, 1[42 661 tutto fraz. I, per il
complessivo prezzo di lire settantacinque o contesimi,ven-

tidue (L. 75,22).
20. Atto in data 7 agosto 1883, stipulato nell'ufflcio co-

munale di Bortigiadas (Sassari) portante vendita alla si-
gnora Bianco Spanu Frailcesca fu Salvatore, vedova Det-
tori, di diversi foiidi rustici posti in detto comune, descritti
in catasto ai numéri di mappa 13il60 499, 1112 501, 1112
502, 1112 503, 504 parte, 506 parte, 1160 580, 2(45 579,
tutto fraz. I, per il complessivo prezzo di lire quarantotto
e centesimi otto (L. 48 (08).
21. Atto in data 6 agosto 1883, stipulato nell'ufHcio co-

munale di Bortigiadas (Sassari), portante vendita alla si-

gnöra Desana Cossu Antonia fu Gio. Maria, di diversi fondi
rustici posti in comune suddetto, descritti in catasto ai nu-
meri di mappa 3¡8 030, 674, 640, tutto fraz. I, 298 fraz. F,
112 296 fraz. Fe 112 638 fraz. I, per il complessivo prezzo
di lire centoquaranta e scentesimi novantuno (L. 140 91).
22. Atto in.data 16 agosto 1885, stipulato nell'ufficio co-

munale di Aggius (Sassari), portante vendita al signor Pi-
rodda Pala Filippo Andrea fu Gio. Antonio di un fondo ru-

stico posto in comune suddetto, descritto in catasto al nu-

mero di mappa 1150 709, fraz.,M, per il prezzo di lire
tredici e centesimi sessantatre (L. 13 63).
23. Atto in data 16:agosto,1885, stipulato nelfufficio co-

nmriale di Aggius:(Sassari), portante vendita alla signora
Spezziga Caterina fu Antonio di un fondo rustico posto in
comune suddetto, descritto in catasto al numero di mappa
809 parte, per il prezzo di lire settantadue e centesimi
quarantatre (L. 72 43).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella:Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigitif : Tdal.



$6ô GAZ2ETTA UlrFICIII.E DEL REGNO DWALIA

TABELLA di iminobili, non destinati a far parte del Demanio pubblico, da alienarsi in conformità del disposto dall'arti-
colo 13 del testo unico della legge sull'Amministrazione e Contabilità generale dello ßtato sancito col Regio decreto 17 feb-
In·aio 1884, n. 2016 (Serie 3a)

(annessa al R. decreto n. 3833 (Serie 3a).

(Articoli n. 49 pel prezzo d'estimo di lire 68,395 66).

SUPERFICIE PREZZO

SITUAZIONE QU A L I TÀ, DENOM INA Z I ON E, in misura che

metrica deve servire
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

1 Aquila San Vincenzo Fondi rustici, descritti in catasto all'art. 1124, sez. H, nn. 330, 348,
pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 dall'ex esattore di S. Vincento Giovanni Urbani . . . . » 89 30 » 2721 26

2 Id. Id. Fondi rustici, descritti in catasto all'articolo 1124, sez. II, nn. 387,
388, 389, 300, 393, 391, 305 e 793, pervenuti al Demanio in

forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871 dall'ex esaltore di

S. Vincenzo Giovanni Urbam. > to 44 » 1748 21

3 Bo'ogna Imola Porzione di stabile posto in contrada Terraglio e precisamente da

Porta Montanara a Porta Romana, civico n. 28, descritto in ca-

tasto al numero di mappa 1273, pervenuto al Domanio dagli
eredi Fornasini.

. . . . . . . . . . . . . . » » » » 50 »

4 Cagliati Guipini Casa posta al rione Barigan ora Barbieri al civico n. 13, descritta
in catasto al numero di mappa 13798 (g=à n. 10810), pervenuta
al Demanio in forza di sentenza del Tribunale civile di Cagliari
in data 10 dicembre 1884 da Loi Antioco ed altri per deb:ti

verso lo Stato . - -- . - > > > >
, 3015 75

. 5 Id. Id. Casa posta al rione Barigan ora Barbieri, civico n. 14, descritta in

catasto al numero di mappa 13771 (già n 10809), pervenuta
al Demanio in forza della sentenza del Tribunale civile di Ca-

gliari in data 10 dicembro 1884 da Loi Antioco ed altri per
debiti verso lo Stato. .

. . . . . . . » » » » 735 »

6 Caltanissetta Caltanissetta Fondo rustico, descritto in catasto all'articolo Ë517, pervenuto al

Demanio in forza dell'art. 51 della leggo 20 aprile 1871 da Pi-

gnato Giovanni.
. . . . . - · · · · · · · - » 27 12 » 25 »

7 Id. Piazza Fondo rustico, descritto in catasto all'art. 772, sez. L, nn. 8064,
8075, 8076, 8077, 8078 e 8070, porvenuto al Demanio in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da La Bella Antonino
. . » 23 » » 118 87

8 Id. Santa Caterina Porz one di casa posta in via Porto, descritta in catasto all'art. 1315
ed in mappa al n. 743, sub. 2, pervenuta al Demanio da Pignato
Salvatore per debiti verso lo Stato. . . » » » » 120 »

9 Campobasso Trivento Fondo rustico, descritto in catasto all'art. 1902, sez. C, n. 343-bis
parte, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Felice Colaneri . . . . . . . . . . . » 93 11 » 465 55

10 Id. Ill. Fondo rustico, descritto in catasto all'art. 1902, sez. C, n. 343 bis

parte, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 51 della legge
20 aprile 1871 da Felice colaneri

. . . . . . . . . . . » 93 11 » 465 55

11 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto all'art. 1902, sez. C, n. 343-bis
parte, pervenuta al Domanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Felice Colaneri

.
.

. . . . . . . . . » 79 42 > 470 52

1î Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto all'art 1002, sez. C. nn. 343-bis

e 24l parte, perveauto al Demanio in forza dell'art. 54, della
legge 20 aprile 187l da Felice Colaneri .

1 47 77 » 738 8õ
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SITUAZIONE QUA L I T Ã, DENOM I N A 2 I ON E,
R C

PREZZO

CONFINI, NUMERI DI MAPPA
metrica deve serviro

C di base per
PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI e e È u

:: o = la vendita

13 Campobasso Trivento Fondo rustico, descritto in catasto all'art. 1902, sez. C, nn. 349/1,
343/3 a parte del n. 212, pervenuto al Demanio in forza dell'ar-

ticolo 51 della legge 20 aprile 1871 da Felice Golaneri . . . 2 14 12 > 826 10

14 Id· Id. Fondo rustico, descritto in catasto all'art. 1902, sez. C, parte del

n. 241, pervenuta al Domanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Felice Colaneri

. . . . . . . . . . . 1 52 36 » 761 80

15 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto all'art. 1902, sez. C, nn. 241 e

242 parte, pervenuto al Domanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Felice colaneri. . . . . . . . - 1 03 62 > 528 10

1ß Id. Id. Fondo rustico, descrittö in catasto all'art. 1902, sez. E, nn. 90 parte
e 91-bis, porvenuto al Demahto in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Felico colaneri . . . . . . . . . 1 55 18 » 3,428 10

17 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto all'articolo 1902, sez. E, n. 90,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Felice Colaneri. . . . . . . . . . . . . . . 1 06 57 > 2,820 52

18 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto all'articolo 1902, sez. E, n. 90
parto e n. 91, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54

della leggo 20 aprile 1871 da Felice Colaneri. . . . . . . I 12 05 » 1,339 18

19 Catanzaro Gerocarno Fondo rustico, descritto in catasto all'articolo 2445, sez. C, nn. 1094
e 1093, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da .Putrino Giuseppe . . . . . . . . » » » » 9 05

20 Cosenza Fusealdo Terreno arenile sito nella spiaggia di Fuscaldo e precisamente nel

luogo denominato Acqua dell'Orso e Ponticelli (non riportato in
catasto), proveniente dal Demanto pubblico. .

. . . . . . 2 44 08 79 1,959 90
(Potrà vendersi al signor D'Andrea Giuseppe, qualora risulti

deserto il primo incanto).

21 Id. Pietrapaola Terreni e fabbricato, distinti in catasto all'articolo 37, tabella G,
(fabbricati) ed all'articolo 48-1, sex. C, n. 29 e sez. D, n. 110,
(terreni), pervenuti al Demanio dagli eredi Boccati per debiti
versoloStato.................. » » »» 500>.

(Potrà vendersi al signor Patrotta Ignazio, qualora risulti de.
serto il primo incanto).

22 Genova Borghetto Tratti di greto siti sulla sponda destra del torrente Varatello (non
Santo spirito descritto in catasto), proveniente dal Demanio pubblico . . . » 32 02 > 263 36

(Potrà vendersi al signor Magnetto Angelo).

23 Lecco Castellaneta Fondo urbano posto al vico Sgobba, civico n. 15, descritto in ca-

tasto al numero di mappa 1153, pervenuto al Demanio in forza

dell'articolo 7õ8 del Codice civile dall'eredità giacente di Tam-

burrano Annunziata
. . . . . . . . . . . . . . . . » » » » 387 >

(Potrà vendersi a D'Onofrio Giusoppe).

24 Lucca Pescia Fondo urbano, posto in via del Pozzetto e dei Vetturali, descritto
in catasto alla sez. E, particelle nn. 472 e 473, pervenuto al

Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 oprile 1871 da

Falconcini Enrico . , : . . . . .
-

. . . . . . . . . » » » » 500 »

25 Mantova Pomponesco Terreni alluvionali, descritti in catasto al numeri di mappa 1313,
1314, 1310, 1317, 1330 e 1332, parte passati dal Demanio pub-
blico al patrimonio dello Stato . . . . . . . . . . . . 32 > > > - 700 >

(Potrà vendersi al signor avv. Arzi Zefferino purchè rinunti

al diritto di evisione).
°
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PROVECM COMUNE

6 Massa Massa

27 Id. Id.

28 Id. 11

29 Id. Id.

.

30 Messina Milazzo

I

31 Id. Durcellona

Pozzo di Gotto

32 Id. Id.

33 Palermo Casteldaccia

31 Pisa Rosignano

35 Id. Lari

36 Potenza Grottole

37 Id. Id.

38 Id. Id.

39 Reggio Calabria Bagnara

QUALITÀ,DENOMINAZIONE,
CONFINF, NUMERI DI M.tPPA

E PROVENIENZA DEGLI IMMOUILI

Terreno arenle suo sull.] spiaggia maHna di S. Giuseppo (non ri-
portato in catasto), proveniente dal Demanio pubblico . . . .

Terreno arenile sito sulla spiaggia marina di San Giuseppo (non
liportato in catasto), proveniente dal Demanio pubblico . . .

Terreno arenile sito sulla spiaggia marina di San Giuseppe (non
riportato in catasto), proveniente dal Demanio pubblico . . .

Terreno arenile sito sulla spiaggia marina di San Giuseppe (non
riportato in catasto). proveniente dal Demanio pubblico . .

.

Fondo urbano posto in iia Marina al civico n. 11, descritto in ca-

tasto agli articoli 1017 e 1018 ed in mappa ai nn. 610 e 011,
pervenuto al Demanio in forza del'art. 54 della leggo 20 aprile
1871 da Ettore ed Ernesto Marallo

NB. I lotti n. 30, 31 e 32 potranno retrocedersi all'espropriato
purchè entro 20 giorni dall'avviso che gli sarà dato dall'inten-
denza si presenti per la stipulazione del contratto relativo, paght
f intero prezzo all'atto della stipulazione c deposill una somma

corrispondente alle spese tutte contrattuali, consegna, voltura, ecc.
Il prezzo dove corrispondere all'intero credito dch'esattore pro-
iinciale oltre a tutte le spese sopportate e da sopportarsi dal
Demanio per qualsiasi titolo.

Fondo rustico, descritto in catasto ai nn. 523 e 524, sez. M, per-
Venuto al Demanio in forza dell'articolo 51 della legge 20 aprile
1871 da Ettore ed Ernesto Marullo.

Fondo rustico, descritto in catasto al n. 409, sez. M, pervenuto al
Demanio in forza dell'art. 54 della leggo 20 aprile 1871 da

Ettore ed Ernesto Marullo . . . . . . . .
. . .

. . .

Casa posta in via degli Orefici,al civico n. 8, descritta in catasto

all'artleolo 193, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 51

della legge 20 apr:le 1871 da Dio Martino Sebastiano
. . . .

Casa posta in via del Castello, descritta in catasto alla sez. L, n. 157,
in parte, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 51 della

legge 20 aprile 1871 da Canali Antonio

Fondo .rustico, descritto in catasto alla sez. E, particella n. 12,
pervenuto al Demanio in forza delfart. 51 della legge 20 aprile
1871 da Datini Francesco ed altri

. .

Casa posta al 20 vico Forese, descritta in catasto all'articolo 103,
pervenuta al Demanio in forza della sentenza del Tribunale ci-

vile di Matera in data 17 dicembre 1893 da D'Arienzo Pietro,
per debiti verso lo Stato .

Sottano ad uso di cantina e stalla, siti al 2° vico Forose, n. 24,
descritto in catasto alParticolo 10.5, pervenuto al Demanio in

forza della sentenza del Tribuuale civile di Matera in data 17 di-

cembre 1883 da D'Arienzo Pietro por debiti verso 10 Stato
. .

Fondo rustico, descritto in catasto all'arlicolo 1.525, sez. A, n. 425,
pervenuto al Domanio in forza della sentonza del Tribunale ci-

vile di Matera in data 17 dicembre 1883 da D'Arienzo Pietro,
per debiti verso lo Stato

. . . . . . . . . . . . . .

Tratto di terreno arenile posto sulla spingg¡a di Dagnara, in luogo
detto Loggia (non riportato in catasto), proveniente dal Demanio

pubblico............. .....

(Potrà vendersi al signor Barita Domenico).

SUPERFICIE PREZZO
in misura che

metrica deve servire I
di base I
per

Ë E la vendita i

»4080> 612»

> 17 40 » 348 »

» 31 41 » 786 »

» 8 90 » 268 80

» » » » 21,228 ->

> 68 » » 4,497 20

» 57 » » 3,822 20

» » » » 37 12

» » » » 150 »

» 40 26 > 35 »

» » » » 592 »

» » » » 421 »

» » » » 727 »

» » » » 65 51
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SITUAZIONE

A PROVINCIA COMUNE

SUPERFICIE PREZZO

QUALITA, DENOMINAZIONE, inmisura che

metrica deve serviro
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI
la vendita

i

40 Reggio Calabria Scilla Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggia marina di Sci!Ia (non
riportato in catasto), confina con gli ercdi Paladino e con Dro-

mini, Gaetano, proveniente dal Demanio pubblico. . .
. . .

» » » » 103 50

(Potrà vendersi a Drommi Gaetano).

41 Id. Laureana Fondi rustici, descritti in catasto all'articolo 1761, sez. E, nn. 82,
82 bis, 83, pervenuti al Domanio in forza del verbale pretoriale
di Laureana di Dorello in data 20 aprile 1880 per causa d'in-

soddisfatta caurione dall'ex esattore delle imposto del comune

di Feroleto signor Giuseppe De Cola
. . . . . . .

. . .
» » » » 2,677 G0

42 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto all'articolo 1762, sez. E, un. 842
a 847, pervenuto al Demanio in forza del verbale pretoriale di

Lauriana di Borello in data 20 aprile 1880 per causa d'insod-

disfatta cauzione dall'ex esattore dcIle imposte del comune di
Foroleto signor Giuseppo De Cola . . . . . . . . . . . » » » » 2,500 »

43 Id. Brancaleone Tratto di terreno arenilc posto sulla spiaggia marina di Brancaloone

nella località denominata Pantano Piccolo (non riportato in ca-

tasto), proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . . . » 1G 15 » 888 30

(Potrà vendersi al signor Falcone Antonio a legittimazione
dell'abusivo possesso dell'arenile stesso).

44 Salerno Salerno Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggia di Salerno o precisa-
mente sulla sponda destra del flume Picentino (non tiportato in

catasto), proveniente dal Domanlo pubblico. . . . . . . . » 76 21 50 800 »

(Potrà vendersi all'attuale possessore signor Pastore Giovanni
allo scopo di sistemare ogni vertenza sorta sulla proprietà del
terreno medesimo).

45 Sassari Alghero Tratto di terreno sopravanzato alla costruzione della strada nazio-

nale da Alghero a Villanova nella regione denominata Scaletta,
. distinto in mappa al n. 1005, ed ora non più necessario alla

viabilità medesima . . . .
.

. . . . . . . . . . . » 21 48 » 75 46

(Potrà vendersi al signor Piccardi Girolamo).

46 Id. Aucla Tratto di terreno sopravanzato alla costruzione della strada nazio-

nalc Ozieri-Triso nella regione So Pedru, distinto in mappa al

n. 1172, ed ora non più occorrente alla viabilità modesima . .
» 3 85 » 50 »

(Potrà vendersi a Onida Rodino Mauro).

47 Udine Rombis Tratti di terreno costituonto il vecchio argine del torrente Taglia-
mento e precisamente nella località detta Muccola, descritti in
catasto ai numeri di mappa di Ronchis 717/c, 707/a, 781 o 782,
passati dal Demanio pubblico al patrimonio dello Stato

. . .
» 33 80 » 24 36

(Potranno vendersi al signor Giovanni Rossetti e Paolo Dara-
dela).

48 Id. Fiume Casa colonica con cortile, descritta in catasto al numero di mappa
di Fiumo 19GB, pervenuta al Demanio da Formentini nob. Luigi
per debiti verso lo Stato'

. . . . . . . . . . . . . . » 27 > > 1.923 72
.

49 Id. Zoppola Fondi rustici, descritti in catasto ai numeri di mappa di Cusano

361 e 363, pervenuti al Demanio da Formentini Luigi c consorti
debitori verso lo stato

. . . . . . . . . . . . . . .
1 53 80 » 1,047 04

TOTALE L. . . . . . . ß8,395 06

Roma, addi 25 febbraio 1886.
Visto d'ordino di S. M.

Il Ninistro delle Finanze, incaricato delte funzioni di Ministro del Tesoro
A. MAGLIANI.
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Con Régio decreto del Ì6 maggio 1886 sono stato accettate le di- dovranno essor presentati al Ministero della Pubblica Istruzione non
missioni dell'ing. Giovanni Báttista Cerletti dall'ufficio di direttore e più tardi del 22 settembre 1886,

professore della R. Scuola di Titicoltura ed enologia in Conegliano Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non
- (Treviso), avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI bastevole a farne la distribuziono ai componenti la Commissione esa-

minatrice.

AVViSO. Roma, 15 maggio 1880.

.11 16 corrente, in Fara Sabina, provincia di Perugia, è stato aperto
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

tin ttificio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei privati, 1 G. FERRANDO.

c0n Orario limitato di giorno.

Roma, li 18 maggio 1880 ' MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO virezione eeneraie sei nemanio e sene Tasse engii Afrart

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (9 pHIÃlÍCQ2Í0N€).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè:

num. 531547 d'iscrizione sui registri della Dif6LÌOne generale, (COffi-
spondente al num. 130217 della sopprossa Direzione di Torino), per
lire 100, ai nomi di Ottonello Giovanni-IJattista, Teresa o Maria fu
Giovanni Battista, domiciliati in Verezzi, minori, sotto la tutela di Gia-
como Cucchi del vivente Antonio, venne così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi ad Ottonello Giovan-
Giacomo, Teresa e Maria fu Giovanni Battista, ecc. ecc. (u. s.), veri
proprietarii della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dißlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima p ibblicatione di questo avviso, ove non sieno state notificate

Opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo ricliiesto.

Roma, il 4 maggio 1886.
Per il Direttore generale: FonTonTI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dal R. decreto 20 gennaio 1882, n 620,
modificato col R. decreto 11 agosto 1884, n. 2621, ò aperto il con-
corso per la nomina di professore straordinario alla cattedra di pato-
Iogia speciale medica dimostrativa e propedeutica clinica, vacanto
nella R. Università di Pisa.

Le 'domande su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco
dovranno essor trasmessi al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 22 settembre 1886.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvènuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari
bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-

minatrice.

Roma 15 maggio 1880.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruz¡one Superiore
1 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, num. G29,
modificato col R. decreto 11 agosto 1884, n. 2021, à aperto il con-

corso per la nomina di professore straordinario alla cattedra d'igiene,
Ÿacante nella Regia Università di Pisa.
Le domande su carta bollata ed i titoli, indicati in apposito elenco,

Esur di anunissione ai posti di volontario nell'Ammini-
strazione del Demanto e delle Tasse sugli a/fari.
Nei giorni 13 e seguenti del prossimo mese di dicembre avranno

luogo presso le Intendenze qui appresso indicate gli esami per l'am-

missione ai posti di volontario nell'Amministrazione del Demanio e

delle Tasso sugli affari.
Gli esami saranno dati in iscritto ed a voce.

Nell'esame in iscritto gli aspiranti dovranno risolvere :

Un quesito di diritto o di procedura civile;
Un quesito sui primi elementi di economia politica 0 di Stati-

stica ;
Un problema di aritmetica.

Nell'esame a voce dovranno rispondere a domande sulle materia

che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e sopra altro nozioni

generali clie gli aspiranti devono avere acquistate nel corso dei loro

studii.

Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno presentare, non più tardi
del giorno 15 ottobre p. v., all'Intendenza di finanza della provincia
di loro domicilio:

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta bol-
lata da una lira o da essi fIrmata;

b) L'atto di loro nascita dal quale risulti che non hanno meno di

18 no più di 30 anni di età;
c) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno domicilio

o stabile dimora, da cui sia provato che sono italiani od hanno ser-

bato sempre irreprensibile condotta ;

d) Un certificato di penalità emesso dal cancelliere del Tribu-

nale correzionale da cui dipende il luogo di loro nascita, in ordino

all'art. 18 del regolamento approvato con R. decreto 6 dicembre 1865,
n. 2014 ;

c) Un certiflcato medico constatante la sana loro costitutione

fisica ;

[) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi propri di
sostentamento durante il tempo di volontariato, ovvero quando eglino
siano tuttora ngli di famiglia, o minori di etù o manchino di mezzi

propri, una obbligazione del padre, del tutore o di altra persona di

procurarglieli. Questi documenti dovranno essere vidimati dal sindaco

locale per la legalità della firma e per accertare la verità dell'esposto
o rispettivamente la possibilità nell'obbligato di corrispondere al con-

tratto impegno;
0) 11 diploma di laurea in legge, ovvero un certificato emesso

da una Università del Regno o dalla competente autorità scolastica

da cui risulti avere essi compiuto il corso regolare d'istituzioni civili

e superati gli esami relativi, od anche il certificato d'avere essi at-

teso con profitto agli studi legali in via privata per un anno intero,
a sensi dell'art. 4 del R. decreto 10 aprile 1870, nel quale caso oc-

corre inoltre la produzione del diploma di licenza liceale e la dichia-

razione dell'Intendente sul previo adempimento delle prescrizioni
imposte dal precedente art. del decreto stesso.
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Si avverte: a) che i volontari demaniali, nei casi previsti dai Reali
decreti 16 luglio 1882, n. 928, e 27 agosto 1881, n. 2656, possono
essere nominati vicesegretari amministrativi di ultima classe nelle
Intendenze di flnanza ; b) e che giusta il R. decreto 16 luglio 1884,
n. 2623, ai Vólontari demantali, idonei alle reggenze di ulliti del Ile-

gistro o Demanio, viene assegnata, secondo l'ordine di classificazione

e nei limiti del fondo stanziato in bilancio, un'indennità mensile di
lire cinquanta.

mento 5 dicembre 1878, devono, per ottenere l'ammessione, produrro
il certifleato di aver fatto almeno due anni di corso e superati feli-

cemente i relativi esami, in quanto non fossero forniti della licenza

ginnasiale o tecnica.

Venezia, 13 maggio 188ß.
Il primo Presidente: P. AGNELLI.

Il Cancelliere : L. MM.AGUTI.

Roma, 10 maggio 1880,

Il Direttore Gcnerale PARTE NON UFFICIALE
TES10.

ELENCO delle intendenze di finanza DIARI

PRESSO LE QUALI AVRANNO LUOGO GLI ESAMI.

1. Dari, per le provincia di Bari, Catanzaro, Chiell, Cosenza, Fog-
gla, Lecce o Teramo.

2. Bologna, per le provincie di Bologna, Ferrara, Forlì, Afodena,
Parma, Pesaro, Ravenna e Reggio Emilia.

3. Cagliari, presso le provincie di Cagliari e Sassarf.

4. Firenze, per lo provincie di Arezzo, Firenze, Grossolo, Livorno,
Lucca, Massa, Pisa e Siena.

5. Hilano, per le provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremona,
Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.

6. liapoli, per to provincie di Avellino, Benevento, Campobasso,
Caserta, Napoli, Potenza e Salerno.

7. Palermo, per le provincie di Caltanissetta, Catania, Girgenti, Ales-
sina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Trapani.

8. Roma, per le provincie di Ancona, Aquila, Ascoli, Alacerata, Pe-
rugia e Roma.

9. Torino, per le provincie di Alessandria, Cunco, Genova, Novara,
Porto hinurizio e Torino.

10. Venezia, per le provincie di ßelluno, Mantova, Padova, Rovigo,
Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza. 1

IL PRIMO PRESIDENTE

della Corte di appe11o di Venezia

Afferma il Morning Post che, secondo le più recenti informazionf,

il ministero non ritirerù il li irlandese; che sarebbo imminente lo

scioglimento della Camera e cho 11 signor Gladstono avrebbo plena

flducia in un nuovo appello al paese.

IIavvi chi vuol fln.d'ora assicurare che, nel caso di una prossima

campagna elettorale, il marchese d'IIartington si alleerebbe col mar-

chese di Salisbury.
Il medesimo giornale riferisco che, in una conversazione con taluni

membri del corpo diplomatico, lord Ilosebery disse di non supero se

fra qualche settimana egli si troverà più al potere.
Alla Camera doveva essere presentato un indirizzo firmato da ph't

che centomila cittadini scozzesi contro la separazione dell'Irlanda.

Por parte sua lo Standard assicura che il signor Gladstone sarebbe

desideroso di procedere tosto allo scioglimento; ma che, a fronte delle

divergenze del partito liberale, parecchi dei suoi colleghi sl mostrano
contrari ad un simile progetto.
Il Times, nel suo leading-article, dichiara che il tempo dei com-

promessi ò passato e che bisogna che il bili di autonomia venga re-

spinto a forte maggioranza, in guisa da produrre una impressione
decisita sulla opinione pubblica.
Aggiunge il Times che, come disse già il signor Chamberlain, non

possono più oggimai esservi modiflcazioni, lo quali valgano a togliero
al bill il carattere pericoloso di esso, che venne posto in plena luco
massimamente dal signor Gladstono medesimo.

Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento approvato col
R. decreto 10 dicembre 1882, n. 1103 (Sorie III);
Visto il dispaccio Ministorialo 4 corrento mese, numero 9303¡ll79,

che autorizza il concorso in questo distretto giudiziario per vont; po-
sti di eleggibili ad uffici di cancelleria e segreteria,

Decreta :

Sono aperti gli esami di concorso per venti posti di eleggibile agli
ufflei di cancelleria e segreteria del distretto di questa Corte di ap-
pello.
Chi vi aspira dovrà far pervenire a questa presidenza non più

tardi del giorno 15 giugno p. v., in via gerarchica, la domanda stesa

in carta da bollo da cent. 50, corredata dai seguenti documenti :
1. Decreto di nomina all'ufficio di alunno;
2. Certiflcato comprovante di aver fatto in tale qualità in una

cancelleria o segretoria due anni almeno di tirocinio;
3. Certilleato di diligenza e regolare condotta, rilasciato dal can-

celliere o dal segretario presso il quale fu fatto 11 tirocinio.

Nessun concorrente sarà ammesso se nei sei mesi immediatamento

precedenti al giorno dell'esame non abbia prestato servizio nel di-

stretto di questa Corte.
L'esame sarà scritto e verbale, ed avrà luogo presso questa Corte

d'appello il primo nel giorno 5 luglio p. v., ed il secondo nel giorno
6 luglio o successivi, alle ore 9 ant.

Gli alunni nominati avanti il 1° gennaio 1876 possono presentarsi
agli esami anche senza la licenza ginnasiale o di scuola tecnica, e
quelli nominati posteriormente, ma prima dell'attuazione del regola-

L'Independance belge ritiene come dimostrato che la opposizione
accanita che si fa al bill sull'Irlanda non ò tanto il frutto di convin-

cimenti e di principii, quanto il frutto di calcoli meschini o di ambi-

zioni personali.
Poi soggiunge: « .I liberali dissidenti non si danno nemmeno la

briga di dissimularo le loro intenzioni.

« Nella adunanza che fu tenuta venerdi a Devonshire IIouse, presso
il marchese di IIartington, quest'ultimo, dopo di avere espresso la

sua invincibile ostilità contro l'home rule bill, dichiarossi pronto a

rimpiazzare il signor Gladstono al poterc, col concorso del signor

Chamberlain, il quale, a sua volta, confermò il suo perfetto accordo

col capo dei witigs.
« In tal modo lord IIartington ed il signor Chamberlain, i quali

hanno creduto di non poter fare la minima concessione allo ideo del

signor Gladstone, non esitano a farsi reciprocamente i più grandi sa-
griflzli di coscienza affine di rovesciare a proprio profitto l'attuale

amministrazione.

« Il primo, che poco slante non voleva sentir parlare a nessun

costo di home rule per l'Irlanda, ò disposto ora a concoderlo, pur-
chò non sia sotto forma di un Parlamento residente a Dublino.

« Il secondo, il signor Chamberlain, che accettava il principio di

un Parlamento irlandese, vi ha ora rinunziato con una dichiarazione

pubblica onde mettersi in perfetta armonia con lord IIartington.
« Whigs e radicali che, durante le ultime elezioni generali, si sono

fatti una guerra implacabile, in modo da sembrare separati per sem-

pre, si affratellano oggi per scalzare il presento gabinetto. Ora, que-
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sto solo fatto vale a porre in chiaro come il signor Glads'one non

debba nulla ripromettersi da simili avversarit »

Lo stesso giornale reputa e,ho non sia da prestare alenna fede allo
vocI ocondo lo quali sarebbe'ancóra possiblie:un comprognesso del-
l'ultima ora merch.il rÏtIrä, dél progetto da parte del signor Gladstone,
che domanderebba alla. Coinera di votare, in luogo del modesimo,
uan risoluziõrio astraua n favore del principio dell'autonomia irlan-

deso; dopo,di.che egli cercherebbe d'intendersi coi dissidenti e di

elaboraro, con loro un nuovo progetto, il quale soddisfacesse tutte

quante lo f azioni del þartito liberale riguardo alla forma ed alle
condizioni d ll'autonomia.
< Una tale condottar dico l'Indépendance Belge, costcrebbe troppo

alla coscienza ed alla dignità del signor Gladstone e i di lui avver-
sarff,sono del resto troppo risoluti a togliergli di mano il potere per-
chè qualsia pin ampia concessione possa contentarli.
« Laonde il signor Gladstone manterrà il suo progetto , che sarà

respinto dai libegli dissidenti in alleanza coi conservatori. Questo
pare inevitabilmente che dovrà essere il termine della grandiosa di-
seussionc che fervo nella Camera dei comuni ».

II,parlito nazjÿnailsta irlandese ha pubblicato un piccolo tract de-

Stinato a dimostrare che i fatti non autorizzano in nessun modo a

parlare, come usano gli orangisti ed i deputati avversari dell'home
rule, del « Nord protestante », del « Loyal lister » c de!!a provincia
imperiale.
Il tract stabilisco prima che quattro delle novo contee dell'Ulster

sono intieramente rappresentato da nazionalisti, quelle cioò di Donegel,
Ferm2nagh, Cavan e Monaghan, e che non può quindi parlarsi del

compatto, del solido Ulster.

Delle cinque alt,re contec, una sola, quella di Antrim, non ha de-

putati nazionalisti. Tytono ne ha tre sopra quattro; Down due sopra

cinque; Arrnagh e Derry, ciascuna uno sopra tre. Ed insomma, sopra
trèntatrè defiutati dell'Ulster, diciassette, cioò più della metà, sono na-
zionalisti.

Nemmeno sarebbe esatto che i protestanti sieno in assoluta mag-
gioranza nell'Ulster. Soltanto la parte orientale estrema del paese à

esacnzialmente protestante. Il resto ò principalmento cattolico.

Le ultime corrispondenze dall'Oriente recano che nolla Rumelia

orientale la situazione è veramente buona e che finora l' accordo tra

il governo bulgaro e la Porta non lascia nulla a desiderare.

Secondo un dispaccio da Vienna al Morning Post, sarebbe da temero
che la Camera ellenica si pronunzi a favore del signor Delyannis.

11 dispacelo, aggiunge che il rappresentante ellenico presso il go-

Verno austro-ungarico conferi col conte Kalnoky per il rigore con cui

le navi austriache csercitano il blocco.

Da Costantinopoli telegrafano al Daily Chronicle che, ove la Camera
greca desse un voto di flducia al signor Delyannis, il re Giorgio e la
sua famiglia abbandonerebbero immediatamente Atene.

Lo stesso giornale scrive che le potenze hanno interpellato la Porta

sulla questione di.sapero se cssa sarchbe disposta a fare entrare le

suo truppe in Grecia, ove questo Stato persistesso nel suo contegno
di resistenza. La Porta avrebbe risposto che essa non potrebbe agire
in tal modo se non in vista di un mandato ouropeo.

Da Ateno telegrafano allo Standard, esser difficile di prevedere quale
sarà la situazione dei diversi partiti alla Camera e provarsi un pro-
fondo risentimento contro l'Austria per la sua maniera di esercitare

11 blocco.

Lettere dall'Epiro dicono che da quando le potenze hanno assunto

un. contegno. ostile alla Grecia, domina in quel paese una gran miseria.

TELEGR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

CRE)IOR 18 - L'onorevolo,Ministro Qenala.parti oggi da,Sorre-
sina, al tocco, salutate dal a folla pla,udente.
A due chilonietri da.Casalbrettano fu incontrato dalla GiuntiLmunt-

cipale, entrò nel paese, accolto dalla popolazioné con entusiastico ap-

plauso c giunse al palazzo municipale, ricevuto dall'intero Consiglio
comunalo o dalle varic rappresentanze.
La folla, raccolta ncIla sala del teatro adiacente al palazzo del Co-

muno acclamava l'onorevole Genala che, invitato dalle rappresentanze,
scese nella sala del teatro, commosso per tanta accoglienza e salutò
la popolazione riunita.

Disse desiderare da lungo tempo di far visita amichevole a questa
popolazione, ed essere licússimo clie l'attuale occaitone gli Åbbia pro-
curata la compiacenza di soddisfare tale vivo desiderio.

Egli si presenta oggi come rappresentante del Governo e non come

candidato ;
Accenna al periodo importantissimo che attraversa il paese e come

i cittadini stieno per compiere uno degli atti più importanti, cicò la

scelta dei rappresentanti al Parlamento.
Afferma che la condizione attuale reclama la maggiore pondera-

razione del corpo elettorale chiamato a votare collo scrutinio di lista.

Sente il dovere di avvertire gli elettori di non fldarsi delle parole
di coloro che mettono in dubbio gli onesti e fermi propositi del Go-
verno, la lealtà del Capo Supremo (Applausi).
Constatò como il paese si vada rinvigorendo o pensi ad equiparare

le classi sociali e lo vario parti d'Italia. Si compiacque che la po-
tenza della patria formi l'ammirazione degli stranieri, invidiosi dei no-
stri tesori di forza e d'intelligenza che rispecchiano gli ardid, antichi
propositi. Vita orgogliosa si manifesta in tutta Italia.

AITermò esservi chi, spavemato da tanta energia, vorrebbe indio-

treggiare o conservare uno stato di cose inconciliabile coi bisogni
presenti dell'umanità.

Soggiunse : l'Italia ha piantato in Roma la sua bandiera e saprà
mantenersÍ fedele al detto del suo gran Re, Ci siamo e ci resteremo

(Applausi vivissimi ed ontusiastici).
Proseguì poi dicendo: Vi è chi vorrebbe invece di troppo andare

indietro, chiamare a dar Tita ad ombre, a sogni non degni di un po-
polo prudente e grande. L'on Ministro dice tenersi certo che il po-

polo italiano scacciorà dalla mento le basse invidie per arrivare al

vero bene comune, sceglierà rappresentanti quali 10 esige l'interesse

della patria, e saprà sciogliere il grande problema mandando alla Ca-

mera persone onestamente liberali che pongano il bene della patria
al di sopra di qualunque interesse (Vivi generali applausi).
L'on. Ministro riparti alle oro tro, fra la popolazione acclamante.

A tre chilometri da Cremona fu incontrato dalle rappresentanze co-
munali e provinciali ed, accolto festosamente dalla cittadinanza, si
diresse al Municipio, ove ricevette le rappresentanze diverse, visitò
il nuovo fabbricato postale e l'erigendo monumento a Garibaldi, con-
gratulandosi collo scultore Malfatti.

Intervenne poscia al banchetto offertogli dal consiglieri comunali e

provinciali.
Il sindaco Sacchi salutò, a nome di Cremona, il concittadino ed il

Ministro. Questi, commosso per le cortesi parole del sindaco, ringrazia
e dice essere l'opera propria nel Governo non altro che il parziale
compimento dell'iniziativa dei suoi predecessori. Afferma che nel ri-

solvimento di vertenze locali ha seguito l'operosità dei cittadini i quali
compresero l'importanza economica del paese ; nei rapporti degli in-
teressi generali della nazione si meraviglia che dagli, avversari suoi

si adoperi como arma di ofTesa l'accusarlo quale distributore di ponti
e strade ; ma si domanda se non sia nel mandato coscienzioso idel
Ministro dei Lavori Pubblici patrocinare tutte quelle grandi opere che
contribuiscono al bene generale del paese. Vivamento respinge la

taccia che egli possa favorire la costruzione di ponti e strade che im-
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porting Tavoritistrio e-cho sarebbero la negazione di <¡ucl grande con-
cotto. (Ápplaust)
Accenna alla questiano sociale, affermando che è urgente il bisogno

di gradualmento risolverla, senza violoate, nè di leggo, nò di popolo.
Dice che lo Stato deve essere cooperatore, non sfruttatore, poichè la

questione sociale, collo sole leggi, non si risolve. Se il popolo ha di-

ritto di conoscere tutta la verità, ha pur quello di non esscro ingan-
nato. Guai alle delusioni! Saluta altettuosamente Cremona, ringraziando
dolla festosa accoglienza.
Alle ore 0, Ponorevole Genala patti per Codogno accompagnato

dalle rappresentanze locali.

AREZZO, 18. -- Al teatro Petrarca l'on. Baccarini, accolto da ap-

plausi, comincia, salutando la patria di Guido Monaco, di Petrarca e

di Redi, che da Curtatonc a Porta Pia diede martiri alla patria. As-
socia un saluto alla natia Romagna ; vorrebbe parlare degli interessi
economici della provincia, ma se no astiene per non fare reclame

elettorale.

Parlerà della s¡lnazione politica.
Singolarissima apparrà nella storia la passata legislatura. Un grande

pa. tito sorse nel 1876, successo als'altro carico di meriti e di de-

meriti.

Capitanavala l'on. Deprelis, che ora nulla di quel partito rapprc-

senta.

Accenna alle cause della crisi del 19 mangio, qualcuno avrà un

giorno il coraggio di dirne 10 ragioni occulto; una delle cause furono

le Convenzioni.

Si videro connubi innaturali.

Il connubio Cavour-Rattazzi afforzð i partiti ; il connubio Deprelis-
Alinghetti li disgregò e favori solo le clientelo locali.

Il tras ormismo allontano uomini egregi dalla vita pubblica, feco

divorare 11 ministri, altrettanti segretari generali e, strano e signill•
cativo, 18 gli votano contro.

Parla dello Convenzioni. Nessun deputato che le votò ne parla nei

discorsi elettorali. Non l'on. Minghetti, non l'on. Bonghi. Che significa
questo silenzio ?

Siamo ancora alla ricerca do!!a maggioranza. Tre sono sfarnale. Ac-

cenna alla costitutione di un part:to liberale-coaservatoro voluto dal-

l'on. Alinghetti. Egli ò conservatore della libertà, tradizione di ita-

Lanità.

Qacsto non farà il partito conservatore blinghetti.
Legge il discorso dell'on. Rudini ovo si associa all'on. Crispi. Que-

810 non il vecchio trasformismo à accolla di tutto 10 parti della

Camera per pargarc le stalle d'Augia. Lasciando la critica viene al

programma dell'opposÏzione. Esso ò nel discorso della Corona del

1882. Quel programma o ancora vergine.
In un discorso potrù ristamparsi quello. Rivendica la sua parte del

programma di Stradella.

Augura alla Camera nuova, altre riforme, specialmente riguardanti
le classi lavoratrici.

Il discorso fu interrotto e coronato d'applausi.
CATANIA, 19. - Nella scorsa notte, allo ore 0,30, vi fu una scossa

di terremoto sussultorio in Catania.

Segnalano pure scosse da Paternò, Blancavilla ed altri luoghi.
Una nuova eruzione dell'Etna avvenne dalla parte nord-est da Ni-

colosi, e precisamente al Monte Grosso.

VENEZIA, 19. - Dal mezzodi del 18 al mezzodi del l9 vi furono

7 casi di colera e 4 decessi, di cui 2 dei casi precedenti.
BARI, 19. - Dal mezzodi del 18 a quello del 19 vi furono 10 casi

di colera e 7 decessi, di cui 4 dei casi precedenti.
BRINDISI, 19. -- Ad Ostuni, dal mezzogiorno dal 17 a quello del

18 vi furono 3 nuovi cast di colera ; dal mezzogiorno del 18 a quello
del 19 vi furono 4 decessi dei casi precedenti.
MADRID, 10. - Il battesimo dell'Infante avrà luogo sabato.
È probabilo che il neonato si chiamerà Ferdinando Alfonso.

Però la regina nulla ha ancora deciso a questo proposito.
11 governo sorveglia i maneggi dei carlisti e det repubblicani alla

frontiera francese,

Ieri, a Salamanca., il conte di Parigi ebbe br11.lagte acepgliêrtzpg
Tutto lo autorità, diverso Comn)1ssioni o granda folla si recarono

alla stazione ad ossoquiarlo.
Il conto doveva giungere a Lisbona oggi a mezzodl.

PARIGI, 19.-11 Tempi annunzia che il rapporto di Rousseau in-

'caricato dal governo di osaminare i lavori di Panama prima che si

autorizzi la Compagnia ad emettere obbligazioni fino a seicento mi-

lioni, contraddice nettamente le affermazioni de!Ia Compagnia stessa

riguardo alla facilità dei lavori dal punto dl tista tecnico, alla cifra

dello somme che si devono ancora spcodere ed al tempo necospario
par l'esecuzione. 11 rapporto ò quindi esplicitamente stavoreyple. 11

ministro dei lavori pubblici doma:idò alla Compagnia di proseptargli
i rapporti dei suoi ingegneri.
PARIGI, 19. - Il Temps conferma che il Cons gl o dei ministri,

tenuto ieri, si occupò della questione dell'espulsione dei principl. Il

governo inclina a fare qualelio cosa, specialmente riguardo al Conto

di Parigi, ma ignora ancora se ciò si debba fare con legge, decreto

o misura amministrativa. Non lia preso (1nora nessuna decisione de-

flailiva; la prenderà prima della riunione dello Camere..

ATENE, 10. - Il presidento del Consiglio aperse la Sessione della

Camera.

Stante la sua importanza, l'elezione del presidento fu rinflata a

domattina.

Il partito di Delyannis porta Deyannis stesso alla presidenza della

Camera.

Il partito tricupista non ha ancora designato il suo candidato.

Si credo che Dolyannis accetterebbe di formare un luinistero di de·

mobilitaziono so la Camera gli mantenesse la sua fiducia.

Parecchi deputati, che parlarono parcamente, fecero risaltare la nc-

cessità di uscire dalla situazione attuale con la pronta formazione di un

gabinetto subito dopo la e!ezione del presidente.
I giornali tiicap sti credono impossibile il ritorno di Delyannis al

potere.
VENEZIA, 19, - La Difesa annunzia cha Don Carlos ò partito per

l'estero.

LONDIIA, 19. - Camera dei Comuni. - La dise-ssione sul />ill

frlandese ha continuato sette ore e quindi ò stata aggiornata a giovedl.
ATENE, 10. -- Il ministro della guerra prendo disposizioni per ri-

porre l'esercito sul piedo di pace.

Le navi et:e mantengono il blocco sequestrarono molti piccoli.velieri,
che condussero nelle acque di Ali:o o di Skiatho.

La Camera si riunirà per (lssare il giorno per l' elezione del suo

presidente.
DUBLINO, 19. - L'Iris/t Times annunzia che il nono roggimento

della milizia di New-York, esclusivamente composto di irlandesi, of-
ferse alla Lega nazionale di mettersi a sua disposizione per combat-

tere eventualmento gli Orangisti.
NEW-YORK, 18. I minatori di Cumberland (Maryland) riprendono

il lavoro. Lo sciopero degli addetti ai vagoni Pullman à terminato.

Si annunzia che il Canada fa arthare sei scitooners che incrocie-

ranno sulle coste per far rispettare i regolamenti sulla pesca.

ATENE, 19. - A meno che avvengano defezioni, possibili, la no-
mina di Delyannis alla presidenza della Camern ò probabile.
LONDRA, 19 -- Lo Standard ha da Berl¡no :

« Gli amici di Delyannis proporranno per la presidenza Kallifronas.
Si avrà quindi o un ministero Tricupis, o un ministero Delyannis dis-
simulato. »

MADRID, 19. -- Il Senato si costituì sotto la presidenza di.Caia-

rjal. Questi pronunziò un discorso, nel quale disso che lo nubi cho

oscuravano l'orizzonte in seguito alla morte di re Alfonso sono scom-

parse.

Tutte lo tribù del Sud del Marocco si sottomisero.

LONDRA, 19. - In un grando meeting unionista, tenuto'n Brad-

ford, il marchese di IIartington disse che i progetti irlandesi sono
disapprovati dal paese ; che il partito liberale non può approvarli, o
che la logislatura attuale non ricevette il mandato di eseguire una

talo riforma,
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MADRID, 19. - Si ha dal Marocco cho il sultano ha diretto ai go
Yornatori dello cKLà,commerciali dell'impero una Ieltera, colla quale.
annunz'a'ai suol'suiÍditi il desidèrio.delle nazónl òuropeo cha si ac-
cordi loro Pesp rtazioite di corti arlicoli marocchini, ilnora esclusidal
com.mcheio colt'dsfei·o.
II'Sultano Åmtindi che entro tre musi gli si comunichi il parere

del sudditi stiMato argomento.
PAINGI"19. - Si ha da Sofla:
A Corte Voco che sia státn scoperta una cospirazione contro il prin-
cipe Alessandro ed ll suo primo ministro. »
LA RNEA, 19. I'Assemblea di Candia ha votato un indirizzo

al consoll estori, allermando che resterà sottomessa alle leggi della
Turchia, ed esprimendo la speranza che la Porta terrà conto della
sua 'attitudine ed aumenterà i privilegi dell'isola.
SANTA CATIIARINA (Brasile), 19. --- IIa qui approdato per forza

di tempo la regia cannoniera italiana Set>ustiano Veniero.
Salute ottima.

80IENZE<.LETTERE ED ARTI

Bibliograna.
BonAnm. Milano nei suoi momenti storici. Mezzo secolo

di patriottismo. Vol. 2° e 3° Milano, Treves.

II.

Un uomo giganteggia sulla scena politica : 10 storico deo aggirarsi
þer necessità intorno a questa personalità straordinaria e assorbente,
e studiarla, non foss'altro, nel bene, e nel male che esso ha dovuto
O Voluto fare al paese di cui si narrano le vicende.
Napoleone Bonapartc! Quanto fracasso, di plausi e di invettive, di

-amori e di odii intorno a questo nome! Quante tempeste e quanti
proble 11 di storia rumoreggiano o s'attorcigliano intorno a questo per-
BODaggio !
Von. Bonfadini pone il quesito relativo a Napoleone in termini

riotti e precisi. Non è una diffusa biografia la sua, dovendo egli con-
1entarsi di accennare all'azione del personaggio in relazione alla storia
dl Milano e d'Italia, come poco prima giudicava Maria Teresa, non
già come imperatrico di Germania, ma come sovrana di Lombardia.
< Fu questa di Napoleone, si domanda lo storico, una personalità
dompleta, in cui l'ingegno, il carattere e il senso morale si mesco-

lassero ad alle ed eguali proporzioni ? C'ò, nelle cose che ha fatte,
n quelle che avrebbe voluto fare o nella situazione clie ha lasciato,
qic1 suggello di grandezza morale e di previdenza politica cho ò la

p ù chiara rivelazione del genio ? In una parola, il suo passaggio sulla
scena del mondo è stato, per l'umaniin, più ricco di sventure o di
beneflcii i »

.Sn per giù, la domanda dello storico equivale a quella del poeta;
fu vera gloria ? > ma il primo dà una certa ampiezza persuasiva

al suo responso, che è in gran parte negativo. Si prescinde dal genio
niilitare, il quale sfolgora come il sole e non può discutersi. Si pre-
scinde altresi dall'ingegno amministrativo, il quale era fino ed alacre.
come ne fa testimonianza una Francia, presa quando era esausta, senza
eserciti, senza marina, senza disciplina, o nella quale Napoleone ri-

fece ogni cosa in 6 anni, in parte da sè, in parte coll'opera di am-

ministratori e legislatori, che egli sa indovinare tra la folla e collo-
dare al joro, posto, e certo sarebbero rimasti pieni di efIlcacia e di

ita taluni suoi congegni amministrativi, se i fumi d'un orgoglio smo.

dato e d'tma politica assurda, dopo la battaglia d'Austerliz, non gli
Lavèssero ottenebrata la mente, in guisa di abusare di quei congegni fino
a corromperli ed a spezzarli. Ma dove lo storico, anche a rischio di parere
eccentrico nel giudizio e paradossale nella sentenza, trova inadequato
l'ingegno di Napoleone alla situazione sua, ò nelle materie politiche;
ö per-form6 si ò indotti a chiedere come mai a sì grande potenza o

influenza, che aveva innanzi a so il vecchio mondo in fantumi, e copia
stragrando di materiali, nella confusione .curopca, non riuscisse di

crear qualcosa di duËeiole d'indovinar qualcho forza morale, qualcho
Yoro soàiale dell'avvenire, di sostituire almeno al distrutto principle
dell'cquilibrio quello della libertà, di non sospettare neppure la com-

parsa vicina del principio di nazionalità i
L'llalia fu troppo colnvolta in quel movimento febbrile, in quel fra-

stuono di casi e di cose, in quella vorticosa ridda di mutazioni che
affannò Napoleonc 10, e sulle vicende nostro troppo Influsso eserci-

tarono gli impeti di quel genio militare, le fluttuazioni df quell'orgo
glio cesarco, le aberrazioni di quel dispotismo gigantesco, i capricci
di quella volonta formidab:le, perchò il nostro storico possa dedicarvi

soltanto qualche conno fuggevole. La ngura di Napoleone dee cam•

peggiare per necessità,. qui dove fu il primo teatro delle sue glorie,
il vestibolo, a dir così, del suo più colossale che solido edinzio politico;
qui dove fu, per dirla apertamente coll'on. Bonfadini, la materia prima
su cui s'esercitò all'impero assoluto quella volonto, a cui pochi anni

dopo doveva parer piccina l'Europa.
Di questo triennio di storia lombarda in cui i furori di rivoluzione,

importati della Francia, preparano gli errori della reazione austro-russa,
e consentono un paral:e'o fra Bonaparte e Souvaroff non potevano

cogliersi con maggiore fedeltà e imparzialità gli andamenti e gli effetd
Saturnali politici, follie giacobino, ladrerie vandal:che, immoralità pac•

sane innestate sul tronco francese, i selvaggi abusi della forza, le
sccmple esagerazioni del diritto del vincitore. Ed è a proposito di

quella serqua di bei nomi e di belle frast, che coprivano una serqua

di brutte cose e di brutti fatti ; ò a proposito di quella politica di
apparente liberazioac c di elTettiva spogliazione, agli andamenti sus•
sultori o morbosi di quella rivoluziono non fatta propr;amente da noi

e per noi, di quei meccanismi politici d'importazione, senza radici e

senza abitudini nelle popolazioni cisalpine, di quel repentino fracasso

di novità e di teorie demolitrici, cui assistevan popoli più attoniti che
persuasi, che l' on. Bonfadini ci invita allo studio d' un fenomeno ca-

rissimo; ed ð la riforma civile e 11 miglioramento socialc che in Italla
procedono dall'alto in basso, mentre in Francia la rivoluzione per dura

necessità, per più stridente contrasto fra le classi, per . più terribile

sproporzione fra la educazione dei cittadini e lo loro condizioni mate-

riali, doveva seguire un procedimento inverso.

Lo storico, parlando di quella rivoluzione nostra sul finire del secolo

scorso, può affermare con lieta allerezza, che montre l'aristocrazia fran-
cese si stringeva attorno alla monarchia per secondarne la corruzione

e trarne lucri personali, l'ar:stocrazia lorabarda si scostava dal trono

e si atteggiova piuttosto a consigliera che a parassila di Ro.

« Chi aveva ottenuto l'umana correzione dei g udizi e delle pene

criminali? un marchese, Cesare Beccaria; chi aveva proposto una

costituzione fondata sul sistema elettorale? il conte Pietro Verri; chi
aveva elaborato un progetto di secolarizzazione delle Romagne che

doveva servire, più di cinquant'anni dopo, al conte di Cavour i un

altro conte, Antonio Aldini; chi aveva suggerito al generale Bona-

parte l'unione italiana, l'idea più rivoluzionaria che nel 1800 si pa-

tessa pensare ? un duca, Melzi d'Eril ; chi aveva fatto fare passi da

gigante alla coltura pubblica, aiutando il Muratori e i suoi amici a

rinnovare, con costose pnbblicazioni, la storia e l'archeologia nazio-

nale ? una società di nol>ili, la Società Palatina. »

Ma ecco a Bonaparte, che ritorna dall'Egitto e dalla Francia in Italia,
mutando, colla vittoria di Marengo, un dolorosissimo stato di cose. E un

momento storico esaminato assai bene dal Bonfadini e vi rità capolino

quell'idea prediletta del nostro autore, si direbbe l'idea madre nel libro
suo, lo studio cioè dello svolgimento di quel concetto unitario < che à

stato 10 sfogo e che sarà la storia del'a nostra generazione ». È un

germe, tuttavia, nè con Napoleone quel germe era suseettivo di ampio
e rapido sviluppo. Pure non ristava l'utile lavorio delle menti e delle

coscienze italiane verso concetti o solidarietà di nazione; lavorio che

traducevasi nell'utile discussione e riprovazione che allora si fece degli
incomposti reggimenti demagogici, dei furori rivoluzionari, in quel pro-
gramma dello forze italiano confederate e disciplinate a difesa d'un co-
muno interesso, che l'idea di patria, maritata al dolore, allora Potò fe-
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condarc; nelle riunioni della sôtta dei Ragg , procorritrice dei Carbo-
nari; colla petizione degli esuli italiani ai Consigli legislativi di Fran-
cia, nella quale è invocata la ragione eterna e la legge naturale in

appoggio alla libertà e all'unità d'Italia; coll'orazione di Foscolo

al generale Championnet, per radunare una Convenzione nazionale

italiana; nell'opera sopratutto, informata ad un'altezza di pensieri o
di obbietJvi che sembra meravigliosa, ragguagliata a quei tempi, di

Francesco Melzi, l'uomo che dille pagine del Bonfadini emerge proll-
lato con cura speciale.
La 0gura di Francesco Melzi non è di que'la shozzate a mezz'om-

bra dal nostro storico pittore. Già si ò detto clio il Bonfadini ha

profllato codosta flgura con attenziono speciale, come voleva,

d'altronde, l'indole morale e politica del personaggio, la parte co-

spicua da lui sostenuta sul teatro degli avvenimenti, i suoi molti ti-
toli alla patria considerazione, alla benevolenza della storia, alla gra-

titudine delle posterità.
È del Melzt infatti una lettera, scritta nel 1800 a Bonaparte, nella

quale si accenna a ostacoli non insincibili per l'assetto dello cose nella

penisola, e deplorasi che la mancanza di uno scopo alto o chiaro

aspreggi il quesito del rinnovamento italiano; lettera che basterebbe

a testimoniare del 'intelligenza politica nostra, pari alla grav ità e alla

furia incaltante degli eventi.
È il Melzi che assume le più alte car:che dello Stato, frammezzo

alle più alto difIlcoltà, e che si chiarisce vero uomo di Stato, vero

riformatore, vero cospiratore per la patria sua, vero governatore di

tempi di rivoluzione con guarentigie di conservazione.

È 11 Melzi, l'uomo di carattero antico e di coltura moderna, e che,
liberale di dottrina, perchò vissuto in mezzo ad abusi nobiliari e a

corruttele plebee, tien sempre alli, innanzi a sð, gli interessi del paese,
non di fazione, e per quelli non csita ad affrontare noi pubblici uf-

fizi Maria Teresa come i Giacobini, come il Primo Console, come lo

imperatore; l'uomo che può dirsi creatore del partito liberalo mo-

derato negli ordini di governo, l'unico milanese che nel corso dei

secoli abbia governato sette milioni di italiani con metodi di libertà.

È il Melzi inflne che, gottoso, ma di senno vigile tra i pericoli di
una situazione arruffatiss:ma, il trambusto degli animi e il precipizio
dei casi, affaccia un disegno, il solo pratico ed accettabile, il solo

probabilmente vanlaggioso all'Italia; e fu quando, pel crollo della

fortuna napoleonica, il mancato impulso direttivo da Parigi, la lonta-

nanza del principe vicerò, la gelosa e ambiziosa furia dei partiti, il

prevalere di ciurmaglia, chiamata di fuori, sobillata di dentro, briaca
della codardia det buoni, forte delle calcolate inerzie dei depositarii
della forza pubblica, Milano fu teatro di scene quali l'italiano non

potrebbe ricordare nè lo storico dipingere con allegro animo.

Può darsi che nuova luce si faccia su questo fortunoso periodo di
storia italiana; che con nuovi lavori d'indagine, colla scorta di nuovi

documenti, col sussidio di nuove testimonianze, con nuovi e p:u per-

fetti precedimenti di critica ad altri riesca di vedere più addentro

nelle vicende di quell'età, nell'azione politica, nella parte rappresen-

lata da quegli uomini sul teatro degli avvenimenti.
È certo però che finora in pochi o nessun libro ci fu dato di

scorgere, como in questo del Bonfadini e a propcsito del periodo

sopra accennato, che corre dalla battaglia di Marengo alla catastrofe

del primo Regno italico, tanta ampiezza di notizie congiunta a tanta

esattezza di fatti, a tanto ripudio della rettorica, cosi fatale nelle di-

seipline storiche.

Il ritorno degli eserciti francesi, i congegni della seconda repubblica,
le nuove spogliazioni m:litali, il nuovo malcontento, la consulta di

Lione, la vicepresidenza del Melzi, Napoleone primo console ed im-

peratore, Eugenio Deauharnais, i bagliori ed i fabi del primo regno

italico, l'eccidio del misero Prina, la d'stribuzione della responsabilità
per questa turpe tragedia clie blutta gli annali della storia milanese,
il ritorno degli imperiali, l'Austria che riprende possesso della Lom-

bardia, tutto codesto turbinoso periodo storico ò studiato, chiarito,
approfond.to con grande diligenza e con una intelligenza posta ai

servigi d'una probità scrupoiosa. E' son giudizi sintetici che nelle

loro sobrietà valgono più e meglio d'un grosso volume.

Chi non vorrebbe credere con Carlo Botta, imponente lo spettacolo
che presentava quel Regno italico, c ripetere con lui che allora « il

nome dell'indipendenza era in bocca di tutti, l'amore nel cuore di

tutti, nè mai in alcun moto che abbian fatto le nazioni in alcun tempo
nelle più importanti faccende loro, tanto ardoro e tanta unanimità
mostrarono quanto gli italiani in questo » ? Ma dalla lettura del libro
del Bonfadini balza evidento la necessità di strondare questi allori e

temperare l'enfasi ditirambica sugli splendori di quel primo Regno
d'Italia, il quale « colla sua completa negazione di libertà politica ha

coalizzate contro se stesso le classi pensanti c le classi popolane, uni-
tesi in un giorno nefasto nella triste spensieratezza dell'odio che non
ragiona ».

La storia milanese che va dalla catastrofe dell'aprile 1814 agli al-
lori del 1848 è riassunta dal Banfadini in un solo capitolo, anzi, in
un solo nome, Federico Confalonieri.

« La storia d'Italia, scrive il Donfadini, diventa a questo punto un

protocollo di processi politici; la città del Parini c del Manzoni di-
venta l'ignobile anticamera d'una schiera di sbirri e di inquisitorf. La
resistenza allo straniero era concentrata nelle classI superiori, fra i
nobili e fra i letterati. Le masse popolari non avevano ancora, como
più tardi, aperte le loro fibbre al fremito dell'indipendenza. Esse so.
biarno gli elTetti d'un'epoca di transizior.e. Esse si commovevano alle
sofTerenze dei patrioti, ma non crano indifferenti alle feste dci perse-
cutori; tanto che l'imperatore Francesco ed il principe di Metternicli
potevano, malgrado i processi iniqui e le più inique condanne, venire
duo o tre volto nella metropoli lombarda, senza che la moltitudine
osasse turbare con atti di disapprovazione gli spettacoli e le lumi-
OdflO.

Ma eccoci al tentativo politico del 21. È il più grave di tutti por
la larghezza di disegno, per la qualità dei cospiratori, per le conse-
guenze che ne r¡masero. E il nostro storico, sempre Voglioso di cri-
tica rischiaratrico quanto più arduo e disputabile ò il giudizio su uo.

mini e cose, s'impadronisco del Confalonieri, che fra le vittimo di
quel tentativo, emerge como la figura più altera di quel dramma at-
fannoso.

Nel suo libro Conciliatore e Carbonari, Cesare Cantù, parlando
del Confalonieci, dice che « non era uomo d'alto ingegno, neppure
di voglie generose ». Evi.lentemente al Bonfadini ò parso addirittura
risibile codesto giudizio.
Togliendo perciò a parlare d'un personaggio che in tulle 10 fast

della sua vita ha una pagina strana ; d'un personaggio che Tode il
mistero assidersi al suo capezzale e che dal mistero si sento offeso
e perseguitato anche dentro o fuori delle prigioni dello Spielberg;
d'un personaggio assai combattuto in vita e in morte e che nel com-
p'esso si presenta alla storia come una sfinge, l'onorevole Bonfadini
s'ò sentito quasi rinfrancato dalle difficolta stesso del tema. E n'è
uscito uno studio di particolare efficacia ; dove l'enigma di quella
sfinge è interpretato egreglamente, e i segreti di quell'anima .gagliarda
non sono più segreti per lo storico che informa le sue conclusioni a
quella giustizia che deve rendersi ai tempi e alle persone. 11 Bonta-
dini, qui come altrovo flancheggia il suo dire con testimonianze che
alla solidità aggiungono la novità. E come, a dimostrare le probabi-
lità ragionevoli che aveva, nel 1814, dopo lo stacelo dell'edifizio na.

poleonico, il programma politico del Melzi, il Bonfadini riproduce una
lettera, d'indole riservatissima, ignota linora agIl storici, che il prin--
cipe Eugenio dirigeva appunto al duca di Lodi, così in questa bio-
grafla di Federico Confalonieri reca anedoti, particolari c documenti
d'un valore inestimabile, sui quali nessuno storico finora seppe porty
l'attenzione. « Stiano gli italiani uniti - scrive il Confalonieri alla
moglie, Teresa Casati - non presentino che un solo voto, si dimen-
tichino quel fatale o malintoso patriollismo di città per nen serviro
che al patriottismo di nazione. » E più oltre: « Le città non possano
essere tutto capitali, o una città grande di uno stato grande val me
glio d'una capitale in uno stato piccolo. So nel sistema delle reinte.
grazioni, la Casa di Savoja, già la più forto dell'Italia nordica, do-
vesse disonirlo di più, ò meglio appartenerlo che aumentare il numero
o far parte dei frazionari ducati italiani, a
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la vŠritici parrebbe di offendere qualcuno o qualcosa di sacro

adaŠth fôci tÏeliitidiiió ebál lâc'oriicainente soŸero ed ingiusto del

Canth'intorno a un uomo, che ai supplizi durati, all'inflessibilità dei
snoi'siloilzi"davanti al11etiërnich, che soleva una parola compromet-
este po Öát·1o À\berto, può aggiùagere il merito di così luc¡do chia-

rovéggonzé'Tidlitic.ho. Onde non a'torto il Bonfadini può esclamare;
che l'uimo liËflà daf18Ï4 vedeva nella Casa di Savoja, allora no-

letta ed utiilliato, la soluzione dell'avvenire; l'uomo che, alli·ontando
con largo ÀÑiino la quistione municipale, intuiva le discordio del 1848

e le concordio del 1859; l'uomo che fin d'allora consigliava a Milano,
splendida cãpitale d'un grande stato, di abdicare, per inlenti superiori
di nazione; ad orgogli che potevano sembrare legittimi, quest'uomo
décva unire ad un forte intelletto politico un altro sentimento di

coniëñienztí e di geócrosità.
Slamo al 1818. Un anno sarebbe poca cosa nella ilta ordinaria di

un poþolo; ma il 1848 6 tutt'altro nolfesistenza della nazione oggi
redenta e composta a unità. E il Bonfadini ci riconduce con memore

curiosità iti 11ucll'anno famoso per grandi ubriacature di patriottismo
e di fede, e' ci r'iproduce, con doviziosa tavolozza, (con Insso di sot-

tili innstigdzioni e di storia anedottica ricreatrice le scene o i par-

ticolari dell'epoca, quanto di più curioso e caratteristico ebbe quel
mov1mento, 16 út11mnose ansietà, le nobili trepidazioni, i tratti ma-

gnanimi, iiblimi eroismi, gli stessi errori noa infecondi che lo rac-

contandanò.
Trattasi vero, di comini e casi, di pr nsatori e di combattenti

nort molto lontaili da noi; ma dei quali tuttavia si puo dir troppo o

troppo poco, oppure meseerst tanta passione, tanto livoro partigiano,
da abbuiare il quadro e non permettere la visione delle llguro al

loro posto, e la coinprensione dei fatti nelle loro cause e nel loro

svofgimentoi Qilesti scogli ha saputo, a nostro avviso, cansare il Bon-

fadini, tanto che, a legger quèsto suo studio sullo Cinque giornate,
paridi subire Pimpressione calda e immediata dell'attrito di quei per-
sonaggi e dfnquegli eventi, di mescolarvisi, di partecipare a quelle
ansia della þrepatazione e a quei tumulti dell'azione. Certo egli ò nel

stio diritto quando rivendica, citando testimonianze inoppugnabili, la

parte croica n'pþresentata non solo dallo masse popolari, ma anche

dalla nobiltà milanese, in quella leggendaria rivoluzione. Certo, a ta-

luni può ¡¾rer severo il giudizio di Donfadini su Carlo Cattaneo, ma
la storia non si cangia a piacer nostro, o quando dell'opera del Pic-
monte e di Carlo Alberto si giudica con tanta passione e tanta vio-

lenza comé no giudicava il Cattaneo, quando si giunge all'esclama-

zione: « Arrivabene, Luone nuove; i Piemontesi sono stati battuti;
e ora sareino padroni di noi stessi », via, quando si arriva a qnesti
eccessi, può ben perdonarsi al Donfadini se, pur rispettando eminenti

qualità di1tigegno e di patriottismo, deplom « il lin;uaggio d'un

uomo in délirio di.rivoluzionc ».

.Dal 1848-19 fiásslamo al 1859, nel quale ha termitie la storia nar-

rata da]Ponorevole Bonfadini. Memorabile decennio che il nostro sto-

rico riassume in uno studio breve ma denso, succi plenwn. Che se

utile è un chame iritorno alla genesi, agli andamenti e ai risultati del

moviment del 1848.49, non meno utile è il raficonto tra le bravure

c le sventure d'allora e le vittorie e le fortune odierne. Vediamo an-

cora il patriottismo lombardo frazionato in correnti, concordi nello

scopo, diviso nol*metodo; assistiamo ancora ad un lavoro di prepa-

razione, disegnati assai bene il programma e l'azione dei repubblicani
con Mazzini; del gruppo che con Giulini Della Porta e i Dandolo e i

D'Adda acèctta l'iniziativa liberale e la d:reziono politica della Monar-

chia Sabauda; della schiera di egregi clio col Teaca amano ritem-

prarsi a serietà pratica, patrocinando un piogramma di ricostruzione

i itellottuale e morale, come base uaica e logica d'ogni futura azione.

Conchiddendo, 11 libro dell'onorevelo Bonfadini, pensato o scritto

con quello stile dell'anima clio forse è qualcosa più dello stile del-

l'arte, con òpla di sentenze componetrate nella vita di chi le espone,

si räccomènda'alla selitatione dei giovani. I quali, affacciandosi alla

vita p'ent di lusinghe e di inganni beati, credendo tutto piano, tutto

facile, tuttö evidente, imtpaginanda prodigi di valore coll'arma della

rettorica, o fors'anche reputando inconciliabilo il pensare con mode-

lazione e l'agi:e con audacia, impareranno con stento quanto è biso-

guato di vigilie e di attgostici ai no¶ži VeWhi, ñg10aWellòFliëlfe°io-
stre fortune presenti, a quella generazione di úómini•forti c liberi

che ci hanno -preparata una patria.
G. RðaesTELu.

NOTIZIE VAPJE
19011zie agrarle. --- Dal 13ollettino di notizie agrafie, pubblicato

dalla Direzione generale dell'Agricoltura, togliamo le seguenti notizie
relative alla terza decado di aprile :

La cainpagna si presenta in tutta Italia sotto l'aspetto il pio ri-
dente.
Gli alberi frutilferi hanno dovanque allegato abbondantemente ; neb

l'estremo sud i più primatieci, quali i nespoli del Giappone, i ci-
liegi, ecc., hanno i frutti g à maturi.
Nella valle del Po la vegetazione del gelso è bellissima ; i bachi

sono dovunque in incubazione, ed in alcuni Inoghi sono già nati.
La vite, che in Sicilia comincia di già a florire, ò promettente in

tutta la penisola e presenta una messa abbo idanto di grappoli; si è
già dato principio alla prima solforazione.
Seminati in condizioni eccellenti, prati generalmente belli; nello

estremo sud sono già stati segall por la prima volta.
Il maiz, dovunque quasi interamente seminato, in alcune regioni è

già nato ed in altre à stato anche rincalzato.
Nelle Calabrio e Sicilia si stanno raccogliendo le fave ed i piselli.
L'erazione deH'Etna. -- L'Archívio centrale geodinamico da ieri

viene ricevendo telegrammi sull'eruzione etnea, che sembra divenire

assai imponente. Questi telegrammi vengono da noi giornalmente in-
smiti nel Dollettino, che si pubblica dall'uflleio centrale di meteorolo.

gia. Sarà però opportuno di far subito conoscere le odierne condi-
zioni goodinamiche generali d'Italia, che finora sono a nostra notizia,
e che debbono necessariamente ossere poste a riscontro dei nuovi

fenomeni etnei. Nella prima metà del corrente mese si può dire es--

servi stata una relativa calma nelle manifestazioni dell'attività endo•

gena. Giovedi, 13 corrente, apparve improvvisamente un forto o 900-
tinuo movimento microsismico accomp'agnato da frequenti piccoli ter-
remoti a noi annunziati specialmente da Perugia. Il massimo di que-
sta burrasca avvenne nel successivo venerdì, diminul nel sabato e

quasi scomparve nel:a domon¡ca.

In questo giorno però l'Osservatorio di Roma ibbe a notare un

principio di scosse, clie avvennero anche nei giorni successivi, di
preferenza fra le 11 ant. ed il mezzodi. In quest'ora medesima mani-

festavasi poi, nel giorno 18, l'eruzione delfEtna, accompagnata da

scosso frequenti, taluna delle quali venne registrata anclie dagli stru-
menti del nostro Osservatorio di floma.

Questi fatti confermano ciò che moltissime volte si è già verificato,
le hurrasche cioè microsismiche precedere in lontan3 regioni i feno-

meni più grandiosi, che poscia avvengono altrove.

Roma, mezzodi del 10 maggio 1880.
Prof. M. S. DE ROSSf.

Telegramma meteorico delPUillelo centrale di meteorologia

Roma, 19 maggio 1886.
In Europa perdura ¡a depressione (735) al nord delle isole bri-

tanniche.
Massima pressione (770) sul mare Jonio.
In Italia nelle 24 ore barometro disceso di circa 1 mm.

Temperatura generalmente aumentata.
Cielo sereno.

Venti freschi dal nord.
Stamani cielo generalmente sereno con predominio dei venti set-

' tentrionali.
Barometro a 768 nella valle Padana; 770 sul Jonio; 767 in Sarde-

gna e 769 altrove.
Mare calmo.

Probabilità:
Venti deboli o calma.
Cielo sereno.
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NOTIFICAZIONE.
Vista la nota prefettizia 7 maggio corr¢nte, numero 16822, si fa noto al pubblico che, a senso c por gli effetti degli articoli 17 e 24 dell,ä legge

25 giugno .1865, n 2350, sull'espropriazioni per causa di pubblica utilità, resteranno depositati presso la segreteria generale di questo municipio, per
lo spazio di quindici giorni decorrendi dalla data della presente, gli atti relativi all'espropriazione degli stabili indicati nell'elenco qui sotto rfþrtato
da occuparsi per completaro la difesa della sponda sinistra del Tevere mediante muraglione da intestarsi nell'Avent:no, opera compresa fra' quelle
dichiarate di pubblica utilità par preservare la città di Roma dalle inondazioni del Tevere.

A termini dell'articolo la della legge sopracitata gli interessati potranno nel termine anzidetto prender conoscenza degli atti o proporre in merito
le loro osservazioni, avvertendo essere necessaria un'ospressa dichiarazione in iscritto perchò le indennità olTerto per l'espropriazioni þoisano
considerarsi accettate.

Roma, dal Campidoglio 17 maggio 1886.
Il |f. di Sindaco, L. TORLONIA.

Il Segretario Generale, A. ,VAr.t.g.
Elenco dei beni da espropriarsi.

l\umero
Prezzo

PROPRIETARIO DESIGNAZIONE DEI BENI di
che si offre

mappa catastale

1 De Merode Carlo Werner e Maria Ghislain fu Magazzini in via di Porta Leone, nn. 71 a 70
. . . . .

88 1/2 88,326 -
Felice.

2 Mar.inori Domenico fu Giacomo . .
.

. .
.

. Magazzini in via di Porta Leone, nn 60 a 08 . . .
. . 87, 87 1/2 68,800 40

3 Università ed Arciconfraternita dei Cocch¡eri in Magazzini in via di Porta Leone, nn. 59 a 03
.

. .
.
. 84, 85, 86 41,000 -

Santa Maria degli Angeli.

Totale L. 108;186 40

P. G. N. 33ß42· S. P. . 11.

NOTIFICAZIONE.
In forza della legge 14 maggio 1881 sul concorso dello Stato nelle spese legge stessa, con dichiarazione che por quindici giorni, a datare da oggi,

edilizie della città, e dell'annessa convenzione, in cui o dichiarata obbligato- dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pom., nei giorni feriali, e dalle 40 anti.
ria la prima serie di opere per la riforma della fognatura e pel risanamento meridiane all'i pomeridiana, nei festivi, saranno ostonsibili presso la segre.
del sottosuolo; ed in forza altresi del R. decreto 8 marzo 1883, col quale fu teria comunale la pianta particellare e l'originale dell'èlenco seguente.
dichiarato di pubblica utilità il piano regolatore e di ampliamento di Roma, Decorso detto termine senza che dagli interessati sia stato ac ettgto per
il sottoscritto pubblica l'offerta del prezzo per la espropriazione della forza iscritto il prezzo offerto, si procoderà agli atti ulteriori a forma di legge.
motrice idraulica e del macchinario della Mola qui appresso specificata. Roma, dal Campidoglio, il f) maggio 1886.

Ciò si deduce a pubblica notizia per norma e per gli effetti della legge Il ff. di ßindaco: L. TORLONIA.
25 giugno 1865, n. 2359, ed in ispecie degli articoli 22, 24, 23, 26, 27, 28 della, Il Segretario Generale: A. VALLE.

Fondo da espropriarsi e rcIntiva oiTeria di garezzo.

2 COGNOME E NOME
o

del proprietario

Censo
Prezzo

Designazione del fondo
.

Numero che si otroRione
di mappa

1 Vitelleschi D. Salvatore, ingelo, G:ulio e Francesco Forza motrice idraulica con annessi manufatti e col macchi- XIII 1057 22,000
fu Pietro, e Ranucci Giuseppe fu Filippo. nario della Mola posta in piazza della Malva, n. 14, con-

finante con altra proprie:à Vite!]eschi e la suddetta

piazza.

P. G. N. 33030

S. P. Q. R.

Riotlileazione.

Il Sindaco di Roma,
Essendo stato disposto il collaudo dei lavori di ricostruzione di 125

metri di palallita destra inferiormente alla Chiesa dei Cappuccini sul

Porto Canale di Fiumicino eseguiti dall'Ïmpresa Egbat Welby.
Visto l'art. 300 dolla legge sui lavori pubblici, allegato F di quella

20 marzo 1805, n. 2248;
Visto l'art. 84 del Regolamento approvato con R. Decreto 10 de-

cembre 1875, n. 2854.

Notifica.

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore
per occupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi
e per effetto dei lavori eseguiti, po'ranno presentare i loro titoli a

questo Municipio entro i trenta giorni successivi a quello in cui la

presente sarà inserita nella Gazzetta U//iciale del Regno.
Decorso tale termine non si farù più luogo a procedere per tali

creditori nei modi indicati dall'art. 301 do!!a precitata legge, e dovranno
i creditori ag¡rc col mezza dei Magistrati ordinari e nelle formo sta-

bilite dalla Procedura civile.

Roma, dal Campidoglio li 17 maggio 1886.

Il //'. di Sindaco: L TORLONIA.

Il Segretario generale: A. VALLE.
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ListififDIRölälë dëlla Bofsa di commercio di Roma del di 19 maggio iŠ8Ó.

V A LOR I Pazzzz

GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

RENDITA 5 0/0 ad da . .

Detta a o/o (gnad r

da
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 .
.

.
.

Detto Rothschild 5 0/0 .
. . . . .

Obbligazioni muntripall e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . .

Detto 4 prima Emissione . . .

Dette 4 seconda Ernissione. . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Azioni §trade Perrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . .
. . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . .
.

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . .

.
. .

Az'oul Ranche e §oeletà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . .
.

. .
. . . . . . . .

Dette Banca Romana . .
. . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . .
.

. . .
. . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . .
. .

. .
. . .

Dette Banca Tiberina . . . .
. . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale
- Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

I)ette Società di Credito Meridionale . .

j)g?tp Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . .
. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . .

Dette 99cieth Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . .

Dette Sochth Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Societh Italiana per Co dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . .
. . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Societh Anoriirtia Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaría Italiana . . . .

•

. . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Azioni Società di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . .
. . . . .

. -
.

.
. . .

ObbIlgazioni diverse.

Obbligazioni Societh Immobiliare. .
Dette Societh Acqua Marcia .

. . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissiofie 3 0|0. .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0|0 . . . - . . . -

Titoli a aguotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . .

Obbligazioni prestito Croce Itossa . . .

io gennaio 1886 - -

id. - -

16 aprile 1886 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

i* dicembre 1885 - -

i* Rennaio 1886 500 500
i aprile 1886 500 500

id. - -

id. 500 500

i gennaio 188ô 500 500
i luglio 1885 500 500
i gennaio 1886 250 250
i aprile 1886 500 500
i* gennaio 1886 200 200

i' gennaio 1886 1000 750
id- 1000 1000
id. 500 250
id- 500 250
id. 250 175
id. 500 500
id- 250 250

i gennaio 1886 500 400
id. 500 500

i gennaio 1886 500 500
- 500 266

i* gennaio 1886 500 500
- 500 200

i* gennaio 1886 500 250
id- 500 270
id. 250 250
id. 100 100

i* ottobre 1885 100 100
i* gennaio 188ô 250 250

id. 250 250
i ottobre 1885 250 250
i aprile 1886 250 2õ0

i* gennaio 1886 500 100
i* gennaio 1885 250 125

16 apiile 1886 500 500
i gennaio 1886 500 500
i aprile 1886 500 500
i gennaio 1886 500 500
i* aprile 1886 500 500

i* gennaio 1886 500 500

i aprile 1886 - -

Corso Med.

98 85 a

98 50
98 75
97 40
100 25

1085 a

695 >

518 e

1655 >

574 a

420 >

500 a

316 >

PREzz1 PRazzI Pazzz1
Sconto G AMB I MEDI FA'ITI NOMMAN Prezzi in liquidazione:

--
Azioni Banca Generale 630 fine corrente.

3 0/0 Francia . . . . .
90 g. 99 42 ½ Azioni Banca di Roma 912 ½, 914 fine corrente.

Parigi . . . . . . cheque
25 09

Azioni Banca Industr. e Commer. 683, 685 fine corrente.

3 0|0 Londra. . . . . . chèques Azioni Societh Acqua Marcia (Az. stamp ) 1790 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. Azioni Società Immobiliare 839, 840 fine corr.

Germania . . . .

Azioni Soc. Anon'. Tramway Omnibus 542 ½, 513 fine corr.

Risposta dei premi. . . ' 28 maggio
Prezzi di compensazione
Co usazione .

. . . . .
29 id.

Li dazione. . . . . . .
.

31 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 18 maggio 1886:

Consolidato 5 010 lire 98 894.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 96 724.

Consolidato 3 010 nominale lire 65 333.

Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 64 043.

Il ßindaco: MENZOCCBI. V. Taoccul: Presidente.

TUMINO RAFFAELE, gerente - Roma, Tip, della OAZZETTA I.IFFICIALE.
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m illi

Intendenza dt Finanza di Chieti
Avviso d'Asta

per l'appalto dello spaccio all'ingrosso di 5. Buono.
In esecuzione dell'art. 37 del regolamento peril servizio di deposito e di ven-

dita dei sali e tahnechi lavorati, approvato con R. decreto 22 nuveribre 1871.
n. 549, e modilleato col R.decreto 22 luglio 1880, n. 5537, devesi procedere nella
via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'ingrosso dei
sali e tabacchi in San Buono nel circondario di Vasto nella provincia di
Chieti.
A tale effetto nel giorno 7 del mese di giugno 1886, alle ore 12 meridiane,

earh tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanze in Chieti l'appalto ad
offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di de-

posito in Vasto.

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'altimo caso il modo

con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capi-
tolato di oneri. Di ciò sarà t'atto cenno nel processo verhale relativo.

Segalta l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli
aspiranti. - Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione
a garanzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta U/JIciale del
Reyno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quello
di registro e hollo.

Cluoti, a idi 17 maggio 1886.
L'Intendente: PAGANO.

OfFerta.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separate,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e ta-
bacchi.
Lo stesso spaccio approvvigionera le rivendite in esercizio nel comune di

S. Buono e negli altri che ne compongono la circoscrizione, cion Carpineto,
Carunchio, Castelguidone, Castiglione, Celenza, Dogliola, Fraine, Fresagran-

Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio alfingrosso
dei sali e tabacchi in,¡ S. Buono, in base all'avviso d'asta del 17 maggio 1886
pubblicato dall'Intendenza dell finanze in Citieti, sotto l'esatta osservanza
del relativo capitolato d' oneri e verso una provvigione di lire (in lettere e

cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali, e di lire (in let'
tore e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei tabacchi.
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

dinaria, Furci Gissi, Guilrni, Lentella, Liscia, Palmoli, Roccaspmalveli, Il sottoscritto N. N. (Nome, cognome e domicilio dell'offerente).Schiavi, s. Giovannt Lipioni, Torrebruna e Tuffllo
Al di fuori: Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei saliLa quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal- e tabacchi in S. Buono. 7703tarsi viene calcolata:

a) Pel sale ComLunne macinato e ) quint. 2296 » equival. a L. 76,924 » MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
Pastorizio . . . . . > f » » » 12 >

b) Pei tabacchi, nazionali, quintali 80 o chilogrammi 45, pol complessivo DIREZInNE GENŒRALE DEL FONDO PER IL CULTO
importo di lire 75,954 60.

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative .A.SSO GCCleSinstiCO (11 801118
Vengono accordate provvigioni, a titolo d'indennità, in un importo percentuale
sul prezzo di tariffa distintamente pei sali e pei tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 5 341 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lira i 620 per ogni cento lire sul prezzo di
acquisto dei tabacchi, offrirebbe un anuuo reddito lordo approssimativa-
Inente di tire 5342 10.

AVV iso.

Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimeridiane del giorno 15 (quin-
dici) giugno 086, in una sala di questa Direzione generale, posta nell'ex Mo-
nastero dei Santi Domenico e Sisto, in via Panisperna n. i, siterranno pub-<
blici incanti per la ven lita dell'infrascritto stabde, proveniente dalla Cap-

Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente pellania Gredoui in San Giacomo a Scomsa Cavalli in Roma, ente soppresso.
in lire 4142 10, e perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 1200, Lotto n. 767. Due 11enili nel suburbio di Roma, fuori porta Cu-alleggeri,
che rappresentano il beneficio dello spaccia*ore, sulla via Aarelia, a breve distanza dalla citta, segnati coi civici numeri 31
Oltre di ciò quest'ultimo fruirà del reddito dell'esercizio della minuta ven- o 32, composti di un pianterreno e due vani, descritti in catasto al n. 537

dita dei sali e tabacclu che avrà dintto di esercitare della mappa n. 152, del reddito imponibile di lire 300.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue- Confinano, secondo il certincato catastale, con Vanni Matilde vedova Ruis,

sposto relativanaente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di- via Aurelia, Società fondiaria italiana e Puccini Anna vedova Guglielmetti,
rezione generale delle gabelle e presso l'intendenza delle íinanze in Chieti. salvi altri oce.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito. Sono alllitati il n. 31 al signor Filippi Antonio, ed il n. 32 al signor Fe-

lato ostensibile presso gli uffici premenzionati. derico Ferraris, por l'annua corrisposta per ciascuno di lire 400, e per la
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo durata di un anno, dal 1° maggio l¾ al 30 aprile 1886.

spaccio à determinata: Sono gravati dell annuo canone di lire 10 70 a favore degli eredi di Te-
In quintali 60,67 Sali pel valoro di . . . L. 4,000 mistoele Puccini, passivita che passa a carico dello aggiudicatario di questo
In quintali 6,08 Tabacchi id.

. . .
» 4,000 lotto, essendosene fatta deduzione dal prezzo d'incanto.

I duc fienili sono assicurati dagli incendi, presso la Società Adriatica, allaE quindi in totale L. 8,000 quale si corrisponde l'annuo premio complessivo di lire 28 63.
L'appalto sark tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento Prezzo d'incanto lire 9450; deposito per cauzione delle offerte lire 945;sulla Contabilita generale dello Stato- mimmum delle otforto in aumonto al prezzo d'incanto lire 50.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento di detto esercizio do- Roma, addi 7 maggio 1886.

Vranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la 7708 Por il Direttore generale: E. FORNI.
loro o:Terta in iscritto all'lntendenza delle finanze in Chieti, e confortes 21
modello posto in calee al presente avviso. r r
Le olferte per essere valide dovranno :

i. Essere estese su carta bollata da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indenuità per

la gestione e per le spese. relative tanto poi sali quanto pei tahaechi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termini dell'articolo 3

del capitolato d'oneri.
Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o in buoni del Tesoro,

ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo di Borsa della capi-
tale del Regno, diminuito del decimo;
4. Essere corredate da tin documento legale comprovante la capacità di abbil-

garsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

Acciso d¿ seguito deltheramento.
Nell'incanto tenutosi ieri in questo ufficio comunale, giusta l'avviso d'asta

in data 30 aprile ultimo scorso, 10

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione
delle strade di questa città e adiacenze, alla loro pavirnen-
tazione con pietra da lastrico proveniente da cave, gratui-
ia conte prestate dal Comune, poste in questo territorio,
venne dobberato par la presunta sourna di lire 108,055 90,
dietro 1ottenuto ribasso di lire 9 07 per cento su quello di
810113.

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiraati, si riterranno Il termino utile (fatali) per rassegn re offerte in diminuzione della dettacome non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quelPaspirante che avra richiesta
la provvigione minore, sempre che sia inforioro od almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.

11 delineratario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

somma di provvi orio deliberamento, le quali non potranno essere inferiori
al ventesimo e dovranno essere acconapagnate dal deposito e certincati pre-
serini dal suddetto avviso, scadra col mezzogiorno del giorno 8 prose. Vent.

7¾3Carrara, 19 maggio ISSô.
A Segretario: BERGAMINI.
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(2' pubblicazione) g i g' gggg i gg gg (i' pubblicazione)
BANDO · · • • • • - - · BANDO.

In grado di sesto· Û0IB agRla llaÌlåna Šl ASSltilf3Zl0Ill å pf6Illl0 ÍlSS0 Sllia Vita Il cancelliere del R. Tribunale civile
Ad istanza della Direzione gdenerale e correzionale di Frosinone rende noto

del Fon ob ilt , ra prenelÎ'a en el SOCIETA ANONIMA PER AEIONI cT bu ledienz cr 2eràiu no te8Ë
i t Tiibron ei$ile ah Capitale sociale lire 25,000,000 - Capitale versato lire 12,500,000 Šnd in a pies o descrit i, ad istaandz

sezione, all'incanto in grado di sesto del signor' Silvagni Augusto, domici-
.del seguente immobile espropr ato in FIRENZE, via Tornabuoni, n. 17. liato elettivamente in Frosinone preSSOdanno di Quaranta Teodoro, Lorenzo I signori possessori di azioni della Fondiaria V2ta sono avvertiti che l'as. il signor avv. Arduino Carboni, che

nl à P srio i nione n<
semblea generale degli azionisti, nella riunione del 12 maggio 1886, ha sta~

att
ap resentna,d

ci
te lob 4

Giuseppe e Porfirio, e si aprira sul bilito: a danno del signor Lucchetti France•
prezzo di lire 455, ed avrà luogo al e i. Di ripartire sugli utili del 1885, per ogni azione . .

.
.

. L. 6 50 seo fu Ovidio, domiciliato in Valle-
condizioni che si leggono nel bando 2. Di rirnborsare sul fondo di garanzia per ditferenza dell'aggio corsa.
depositato in cancelleria· sul capitale versato in oro, per ogni azione . . . . . . > 0 50 Descrizione dei fondi

bescriarone del frmdo. - posa nel comune di Volecorsa.
Terreno vignato ed olivato con ran- Totale per azioni L. 7 » 1. Stanza a pian terreno uso bot-

Deto, posto in Zagarolo, vocabelo Colle 11 pagamento delle lire 7 sarà fatto a presentazitme della cedola n 5 delle toga di caffë, posta in piazza S. Angelo

Velle 9 13,N io o,ad lla supeili le h
aziont, ed avrà luogo a datare dal 12 giugno 1886, presso le Casse dei se

r at(Irand , ma5 da se . ,
n. 1010,

Pestimo di scudi 61 31 pari a lire 379 guen ti Istituti : Ca<a di abitazione di dodici vani, al
distinto in mappa col n. UK Seri" In Itaha: Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano, presso le sue numero civico2,posta intia Romana,
confinante da tre lati con i beni de sedi di Firenze. Roma, Torino, Genova; inappa n. 2968, con orto annesso, gra-

se So d lsaira, ndl a'rien t Banca di Credito Italiano in Milano; vara del tributo di fire ti 73.

10 Stato in scudi 6 36, pari a lire 34 10. Banca Veneta di depositi e conti correnti in Venezia; Condinoni della vendata.

ed entiteutico al principe Rospigliosi. Banco A Cerasi - Roma. La vendita avrà luogo in due lotti:

'l694 Lluci SECRETI avv- In Francia : Banque d'Escompte de Paris in Parigi• descrittapamo, compostosedeeo o dan a
Sono del pari invitati i possessori di azioni, che non avessero ancora in- casa descritta al n. 2

IL TRIBUNALE DI COMMERCIO cassati i dividendi stabiliti poi quattro precedenti esercizi, a presentare ai 2. L'incanto sara aperto pel primo
.

In Roma.
preindicati lstituti le cedole numeri i, 2, 3 e 4 onde ottenere il paga_

lotto sul prezzo di lire 193 So, e pel
Con norma e per gli e etti di legge secondo sul prezzo di hre 763 0, of-

si rende noto che la Società in acco.
mento· ferti dal creditore istante, equivalenti

mandira semplice, costituita con atto Firenze, 18 maggio 1886. 7723 a sessanta volte il tributo dirotto.
9 aprile 1883 fra il sig. Ale-sandra -- Ordina ai creditori iscritti di depo-

c"fanae'"à$ftni:h"L'if Amministrazione Provinciale di Itoma $1tdeeind ocazz cenller ut olorvædo-
stata definitivamente liquidata. coine · giorni dalla notitlea del presente.

da regopre atto d bitaamute l eg strat" AppŒl/0 del lav0Ti di COPPBZionC di ¾u l?Gl/0 dBIld Strßd4 þPO- Frosinone, li 14 maggio 188ò.
deÿo tatLo el cancell i de .$ viriciale Cassia Sutrina presso Monterosi.

11 vicecane. G. 13actoli.

l'azienda sociale è stata interament
Per estratto conforme da inserirsi,

rilevata dal sig. Alessandro Bram- Avviso di secondo incanto definitivo. 7707 A. CAaso.m proc.

slsv lee i c

er

r ro it" In seguito dell'avviso di vigesima pubblicato sotto il giorno 30 aprile p. p·: ALLA REGIA PREFETTURA
negli stessi rami d'affali. essendosi ricevuta un'offerta di ribasso di lire 5 per cento sul prezzo dl DELLA PROVINCIA DI MILANO.
Presentato addì 19 reaggio 188 ed µrima aggiudicazione in lire 36,329 42 per l'appalto di detti lavori, con che il Il sottoscritto Enrico Trivisini, li-

Inscritto al n. 147 del registro d ordino, prezzo stesso rimane ridotto a lire 34,512 95, si rende noto che, a termini braio editore, domiciliato in Milano,
al us 111 del registro trascrizioni, vo- del regolamento sulla Contabilità dello Stato 4 maggio 1885, innanzi l'i.l.mo via Larga, n. 15, mentre intende gio-
Inme i°, elenco 11. - nor prefetto presidente della Deputazione provinciale, o di chi lo rap-

tarsi della facoltà concessagli dagli
Iloma, li 20 maggio 188ô. E articoli 9 e 10 del testo umeo delle

11 canc. del Tribunale di comm. p esenta, il giorno 4 del prossimo mese di giugno, alle ore 11 antimeridiane
leggi sui diritti d'autore 19 settembro

7744 L Cassi iunlla segreteria della Deputazione, situata nel palazzo della Provincia, in 1882, n. I de (Serie 3'), dich,ara di
iazza dui Ss. Apostoli, avrà luogo un nuovo e definitivo esperimento col voler riµrodurre con la stampa a mezzo

AVVlsO ED AFFI 0. Unetodo della candela. della tipografia Filippo Ponalletti, via

11 sottoscritto, voL nio ottenere dal Dipendentemente dall'avviso d'asta pubblicato in data 12 aprile p. p..
Broletto, n 43, l'opera:

Triblinale civile di Napoli la svincol li offerenti dovranno depositare come cauzione provvisoria la somma di zi
'

F
ee »oes e lledelC

del patinnomo e cautione del efant
re 700 in moneta avente corso legale e presenta e il certificato d'idoneita l'anno 1825, in numero di quat ramila

a

as ia .
M l re

nlasciato dal prefetto o sottoprefetta, di data non anteriore di sei mest a esemplan che saranno posti in vendita

vigente legge notarile. emana il pr tella del presente avviso, ferine restando tutte le altre condizionidell'avvist,
al prezzo dicentesimises-anta cadauno

sente avviso per tutti y i eŒett de asta suindicato. obbl.gandosi a pagare il prenno del

Vanti dal disiinpegno Jella cari.a dai Roma, li 17 maggio 1886.
ven e to a i aventi leiriti <li presen-mede-uno notaro sostenuta ú9a Il Secretario Generale: A. BOMPIANI· tare nel termine di na mese gh esem-Napoli, 19 maggio led. piati della Gazzetta Ufy rale e del Fo-

NicoLA MUTo.
Bil* ÂØl18 Ø€Î Ë-OLLO di MilDOli ylio di annunzi della R. Prefettura

in cut deve essere inserita questa di-
(i' puMlicazione) chiarazione.

AVVlSO. Avviso di concorso. Unisce la ricevuta della tassa in lire
11 eancelliere del Trihanale civile e È aperto il concorso a tutto il di 18 giugno 1886 alla nomina di ricevitore due, o si obbliga di depositare due

correzionale di Seiacca, per gli ettetti Jal lottoalBanco n.98, nel comune di Napoli, con l'aggio medio annuale di esemplari della riproduzione di detta
di cui alParticolo 38 dela leggo "I opera.
Notariato del 1879, fa noto al pubblico lire 9308.

che il sigrwr Giuseppe Attardi del fu Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli im- Milano, 8 ma gio 18
ItEVIONI

Andrea, domiciliato u Santo Stemun piegati in attività di servizio, in disponibilità o in aspettativa, ai pensionati 7722 fu Sebastiano
Otusquula, presento addì U ottobcc dello Stato e agli impiegati usciti dal servizio con dritto alPindennità stabi-

le'ri i il s r ib i i n i
lita dalla legge, di cui all'art. 6 del regolamento sul lotto. (i' pul>blicazione)

corrente roese. con la quale chiese a Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc. AVVISO.

questo Tribunale lo svincolo della corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu- Il sottoscritto procuratore a nome

cauzione presentata in favore 0 1 a nienti indicati dall'art. 11 del regolamento. degli eredi del fu dott. Giovanni Car-
c i e o Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es- °' rea a a qtt so

' ibuEn It
Attardi fu Giuseppo, notaro in sa t sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corri- civile onde sia autorizzato lo svincolo
Stefano Quisquina, la lire 85, vi pondente al capitale di lire 6990, o con deposito in numerario presso la Casse della di lui cauzione prestata con cer-
un certiricato emesso dal De ei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assoggettato titleato del Debito Pubblico, consoli-

blico in Palermo. addi o av i d una ritenuta del 2 112 per conto sull'aggio lordo a favore del Monte d to 5 por coulo. n. 101 tP7, dela ren-

oz¾numer d iscriziare d edovile dei ricevitori dei otto. Ilonna e por ph elietti

Per estratto confermo da itse i Nella istanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte presenue don'a i eda viget.te «gge sul No.

nelGiornale oficiale delRegruo d Italia dal mentovato regotariento sul lutto. • tar uto.

Sciacca, li 6 maggio 186
· \ Napoli, addi fd maggio 1886. Reggio Erillia, li 18 maggio 1886.

7698 Il cane. A. Loussam, 27¿ Il Direttore: MARINUZZL 7731 Il pYo'c. C. MbaariL
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DIREZIONE TERRITORIALE m a s m.

di Commissariato Militare delX Corpo d'Armata ii g i g (gyg g i . Lavori Pubb hei
Avviso di provvisorio deliberamento.

A tenore dell'articolo 93 del regolamento approvato con Regio decreto 4

maggio 1885 per l'Amministrazione del patrimonio e la Contabilità generale
dello Stato, si notifica che la provvista di n. 20,000 sacchi di tela olona pel
servizio delle sussistenze militari, al prezzo di lire 2 40 ognuno, divisa in

numero 10 lotti di 2000 sacchi caduno, da consegnarsi nei magazzini di sus
sistenze milita i di questa città, come dall avviso d'asta n. 18 pubblicato in
data 20 aprile ultimo scorso mese, à stata oggi provvisoriamente deliberata

come segue :

N. 5 tolti col ribasso di lire 23 27 per ogni cento lire.
N. 5 lutti col ribasso di lire 23 07 por ogni cento lire

Epperciò il pubblico o avvertito che i fatali, ossia tempo utile per presen-
tare ulteriori offerte di miglioramento di ribasso non minore del ventesimo,
scadono alle ore tre pomeridiane (tempo medio di Roma), del giorno 25 mag-

gio volgente mese, spirato qual termine non sarà più accettata alcuna

offerta.

Chiunque in conseguenza vuol presentare offorta di ventesimo, per uno o

più lotti, dovrà alfatto medesimo esibire la ricevuta del deposito stabilito in

lire 250 per cadan lotto nel modo preteritto dal succitato avviso d'asta no-

Incro 18, al q tale il i resente si riferisce completamente per tutti i patti e
condizioni in esso espresse.

Napoli, 17 maggio ISSti.

Per detta Direzione
7715 Il Capitano Commissario: TREANNL

Comune di Santa Margherita Ligure
Essendosi oggi proceduto in questo uffleio ai pubblici incanti, col metodo

delle oíferto segrete, per 1°appalto dei lavori le provviste dei materiali neceu-
sari per la costruzione della strada obbligatoria Del Porto, ossia di congiun-
zione fra la Calata Vittorio Emanuele et il seno di Corte, di cui nell'avviso
d'asta del dieci corrente, si rentle noto che l'appalto stesso venne provviso-
riamente aggiudicato per la somma di lire 35760 e che il termine utile per
presentare l'oŒcrta di diminuzione non inferiore al ventesimo scadrh a mez-

zodi del giorno ventiduo corrente.
8. Margherita Ligure, 17 maggio 1886.

7709 Il Se¿retario Comunale: GANDOLFO PERSEO.

Deputazione Provinciale di Terra d'Otranto

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso cl'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 5 17 per cento fatta in tempo utilo sul

presunto annuo prezzo di lire 200,714 3t, ammontare del deliberamento sus-
seguito all'asta tenutasi il 20 aprile p. p. por lo

Appatto delle opero e provviste occorrenti alla costruzione di
un ponto <li metri 116 64 cli luce complessiva, con spalle e

pile in muratura o con impaleatura metallica a tre travato
sul torrente Taro, a circa metri 450 a valle del ponto detto
Martorano in continuazione ciella provinciale Parma-Cremona,
nonchè alla costruzione cielle rampe di accesso al me lesimo
e raccordo e rialzamento delle arginature nei tratti adiacenti
a marite ed a valle,

si procoderh, alle oro 10 antimeridian a dell'8 giugno pross. v., in una dello
sale di questo Ministero, dinanzi al direttore go .erale di ponti e strade, o
presso la R Profottura di Parma, avanti il profetto, simultaneamente col
actodo dei partiti segroti, revanti il ribasso di un tanto per cento, al de-
11nitivo dobberamento della su riferita impresa a quello degli oblatori che
isulterà il migliore offerente in diminuzione della presunta somma di lire
271081 38, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

mdicati gioruo od ora, presentare in uno dei suddesignati ufficile loro ofTerte,
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L°impresa sarà quindi deliberata a colui che risulterà il migliore oilerente,
qualunque sia il numero del partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offe-
rente della detta diminuzione.

L'inipresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale in data
20 aprile 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uf-

fici di Roma e Parma.
I lavori dovranuo intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

compinto :

a) Nel perindo di mesi quattro la fondazione delle pile e delle spalle sino
alla risega piit alta di fondazione;

b) Entro mesi dieci tutte le murature sino al piano di posa dell'impalca-
tura metallica e tutti i movimenti di terra, niano escluso, e gli acquedotti

Avviso d.'Asta.
Si fa noto al pubblico, che il giorno 5 giueno 1886, alla ore 10 a. m., si

procedera in quest'ufficio, innanzi al sig. Prefetto Presidente, o a chi per
esso, all'incanto per l'appalto generale di manutenzione della strada provin-
ciale Maglic-Lucognano, coll'annuo estaglio di L. 10000, o per la durata che

avrh principio dal giorno medio della consegna che -ara fatta all'impresario, e
termiue al 31 marzo 180?, e sotto le condizioni racchiuse nel detto Capitolato
special) del 14 aprilo 1886 e nel Capitolato generale a stampa dell'il aprile
1885, ostensibili presso detto ullicio doll i Deputazione provinciale.
Si procederà all'incanto col metodo della candela vergine, e sara deliberato

l'appalto all'offerente il maggior ribasso. Le offerte di ribasso non potranno
essere minori dell'uno per cento sull'ammontare dell'appalto.
Per essere ammessi a licitare dovranno i concorrenti presentare:
1. Un certilleato di moralità, di data non anteriore di più d'un rnese al

giorno dell'incanto, rilasciato dall'autorith Municipale del luogo dove i con-
correnti risiedono.

2. Un certificato d'idoneità pei lavori che s'appaltano, rilasciato dal pre-
fetto o sotto-prefetto, di data non anteriore a mesi sei, o per sé, o per chi
si designa per la direzione dei lavori.
Dovranno inoltre i concorrenti dopositare presso il cassiere provinciale la

somma di lire 1500 per cauzione provvisoria dell asta.
Colui poi che rimane deliberatario dovrà alla stipulazione del contratto, il

quale sarà elfettaito infra un mese 'dal deliberamento divenuto esecutivo,
nomministrare la canzione definitiva nella somrua di lire 10,000, ed anche
mercò ipoteca, ai termini dell'articolo 3 del Capitolato speciale.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo,

tasse di registro, o quelle per le copie del contratto stesso e dei documenti
che ne faranno parte, saranno ad esclusivo carico del deliberatario.
Si dichiara che nell'asta saranno overvate le forgialità prescritte dal re-

golamento in vigore per l'amministrazione e contabilita generale dello Stato.
Il termine utile per pro lurre oTerte di ribasso, non inferiori al ventesiino

del prezzo di aggiudicazione, è di giorni 15 da quello del deliberemento.
Lecce, 4 maggio 1886.

Per la Deputazione Provinciale
'l729 Il Segretario: GASPARE BALSAMO,

lungo la strada di S. Quirico;
c) Entro mesi diciotto tutti i lavori di definitivo completamento, escluso

pero la prescritta doppia verniciatura a biacca delle travi principali dell'im-
palcatura metallica, la quale dovra eseguirsi entro un mese dalle eseguito
prove di stabilità.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con dq.
positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certineato di moralità rilaseinto in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
à quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
ente, o la persona che sara incaricata di dirigere sotto la sua responsabilita
ad in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
nento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
Da tale attestato dovrà pure risultare chiaramente che il concorrente al-

l'asta si trova in possesso essenziahnente di tutti i meccanismi ed attrezzi no-
eessari alla provvista ed all'eseguimento dei lavori antidetti.
La cauzione provvisoria ë fissata in lire 12,500 ed in lire 25,000 quella dett-

nitiva, ambedue in nutnerario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.

11 deliberatario dovra nel termine di giorni 15 successivi a quello del-
l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte ineronti all'appalto e quelle di registro sono a carico del,

l'appaltatore.
Roma, 17 maggio 1886.

7099 Il Caposezione: M. FRIGERI.

TIUUUNALE CIV. DI AlÆSSANDRIA. l'assenza di Alferano F-lice fu Antonio
Dictuarazione d'assenza per ogni effeLLO Che di leµge, man.

Il Tribuna o civile e correzionale di dando notidearsi o pubblicarsi la sen-

Alesondria (Pi tnante), sulla istanza tenza stessa a norma degli articoli 23
di Gatti Giovanni di Giuseppe, con sua e 23 del Codice civile.

sentenza trenta aprile 1886 dichiarà 764ô Avv. ENaico FonTunTo.
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19IINISTERO DELLE FINANZE - BlREZIOR GERRALE DELLE GABELLE

AVVISO D'ASTA per l'acquisto di diverse specie di ta11acchi in foglia occorrenti alle Manifatture dello Stato.

, Essendo, riuscito deserto l'incanto tenuto il 18 maggio corrente, si fa
koto 'che'nel giorno 28 del mese dimaggio 1886, alle ore it antimeridiano pre-
cise, hvià:Juogo presso la Direzione generale delle Gabelle un nuovo 'pub-
blico iÑanto, mediarite offerte segrete, per l'appalto della foraitura della

quantità, specie e qualità di tabacchi indicati nella sottoposta tabella, da ron-
ségnarsi, franchi di spese, nei luoghi e magazzini indicati nella tabella

stessa.
Il tabacco di ogni specie dovrA essere degli ultimi due raccolti 18861885,

conformo ai campioni stabiliti dall'Amministrazione, quali campioni, che do-

Tranno poi servire di tipo nelle consegne, sono visibili presso la Direzione

generale delle gabelle.
I campioni del tabacco Kentuchy sono ancora visibili a Nuova York, Bal-

timore e Brema, quelli del tabacco Virginia a Nuova-York, Richmond e Bal-

timore, presso i rispettivi RR. Consolati ed Agenzie consolari d'Italia. Inol-
tre i campioni di Virginia e di Kentucky sono visibili nel magazzino dei ta-
Lacchi greggi in Sampierdarena.
Detti campioni sono depositati nelle indicate località a titolo d'informa-

gione, non riconoscendo l'Amministrazione altri tipi per base dell'appalto all in-
fuori di quelli depositati presso la predetta Direzione generale delle gabelle.
I tabacchi dovranno essere somministrati nelle quantità, nelle specie,

nelle qualità, nelle epoche e nei luoghi di consegna come è indicato nel-
l'unita tabella.
Tutte le altre condizioni dell'appalto sono indicate in apposito capitolato

d'oneri, ostensibile presso la Direzione generale delle Gabelle, le Intendenze
di finanza di Genova, Livorno, Napoli, Palermo, Venezia e presso i Regi Con-
isolati ed Agenzie consolari d'italia sopraindicate.
L'appalto sarà tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 mag-
gio 1885, n. 3074.
I concorrenti all'asta dovranno presentare nell'ora e giorno suindicati, in

piego suggellato, alla Commissione incaricata di presiedere l'incanto presso la

Direzione generale delle gabelle,leloro offerte in iscritto, le qualiperessere
valide devono:
1. Essere stese su carta da bollo da una lira;
2. Essere conformi al modello riportato in calee al presente avviso;
3. Essero garantite mediante il deposito in una delle Tesorerie del Regno

della somma non inferiore al dieci per cento del valore della fornitura, in
numerario, in vaglia o in Buoni del Tesoro, oppure in rendita pubblica ita-
liaua, al portatore, che sarà calcolata al corso medio dei listini della Borsa
di Roma.
I depositi fatti per l'asta del 18 maggio saranno validi anche per il pre-

sente incanto.

Le offerte mancanti di tali requisiti o comunque condizionate e riferentisi

ad offerte di altri aspiranti, si considereranno come non presentate.
Le offerte dovranno essere distinte per ciascun lotto di tabacco, poiché

l'aggiudicazione sarà fatta separatamente lotto per lotto.
L'appalto sarà definitivamente aggiudicato, seduta stante, anche se sarà

presentata una sola offerta, a favore di quell'offerente che avrà richiesto un

prezzo minore per ciascuno dei lotti sottoindicati, semprechè questo prezzo
sia inferiore o almeno eguale a quello portato dalla scheda segreta Ministeriale.
Non sarà data pubblicità al prezzo portato dalla scheda segreta ministeriale,

nè a quelli delle offerte e dell'aggiudicazione.
L'atto d'aggiudicazione ed il contratto d'appalto, che dovrà essere poste-

riormente stipulato, s'intenderanno soggetti, per quanto riguarda lo Stato e

nel solo suo interesse, alla condizione sospensiva della loro approvazione, e

non saranno quindi eseguibili se non dopo che siano stati approvati con de-
creto del Ministro delle Finanze, ed il decreto sia stato registrato alla Corte
dei Conti.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

offerenti, eccettuato quello del deliberatario che sarà trattenuto a garanzia
degli obblighi e .ntratti dallo stesso verso l'Amministrazione.
Tutte indistintamente le spese d'asta e di contratto Faranno a carico del-

l'aggiudicatar10.

OFFERTA.

« Io sottoscritto, avendo piena cognizione di tutto quanto trovasi espresso di lire pel tabacco del tipo ; di lire , pel tabacco

nel capitolato d'oneri, stabilito per le forniture di tabacchi in fogha in data del tipo ; ed in media attenendomi alle proporzioni di

12. marzo 1886, non che nell'avviso d'asta del 19 maggio, pubblicato dalla quantità da somministrarsi per ciascun tipo al prezzo di lire (tanto
Direzione generale delle gabelle, mi obbligo di somministrare all'Ammini- in lettere quanto in cifre) per quintale metrico netto, posto franco di spese
straziona predetta chilogrammi di tabacco in foglia nel magazzino indicato per la relativa consegna, assoggettandomi a tutto

'compreso nel lotto del suddetto avviso d'asta, conforme ai tipi le condizioni fissate nel capitolato eh avviso d'asta suddetti. >

formati dall'Amministrazione da me esaminati ed accettati, al prezzo per Il sottoscritto N. N. « (Nome, cognome, domicilio dell'offerente.)
ogni quintale metrico netto di lire pel tabacco del tipo ; Al di fuori dell'offerta : < Offerta per la fornitura di tabacco..... >

TABELLA DEI LO TTI.

SPECIE DELLE FOGLIE, QUANTITA' IN CHILOGRAMMI TOTALE MAGAZZINO
EPOCA DELLA CONSEGNA

e loro specitlcazione per tipo per letto di consegna

Tipo A .
. , chilogrammi 190,000

Lotto 16 » B . . .
» 585,000 1,000,000

» 0 .
.

.
» 225,000

Tipo A .
. . chilogrammi 100,000

Lotto 2 » B
. . . » õSS,000 1,000,000

» 0
.
. . » 225,000 Sampierdarena

Tipo A . . . chilogrammi 285,000
Lotto 30 » B

. . . » 880,000 1,500,000
» 0 . . .

» 835,000

Tipo A . . . chilogrammi 05,000
Motà dal 1° settembre al 30 novembro

Kentucky . .

Lotto 4° » B
- . . » 203,000 500,000

1886.

» 0
. . . » 112,000

Metà dal 16 gennaio al 31 marzo 1887.
Nè prima nè dopo di dette epoche,

Tipo A . . . chilogrammi 100,000
Lotto 5° » B

. . .
» 585,000 1,000,000

» O
.

. . » 225,000

Tipo A . . . chilogrammi 100,000
Lotto 66 » B

. . .
» 585,000 1,000,000 Livorno

» 0 . .
.

» 225,000

Tipo A . . . chilogrammi 190,000
Lotto 70 » B . . . » 585,000 1,000,000

0 . . , > 225,000
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SPECIE DELLE FOGLIE, QUANTITA' IN CIIILOGRAhlMI TOTALE AIAGAZZINO

e loro specificazione per tipo , per lotto di consegna
EPOCA DELLA CONSEGNA

Tipo A . . . chilogrammi 285,000
Lotto 8 » B

.
. .

» 880,000 1,500,000
» 0 . . . » 335,000

Napoli
Tipo A . . . chilogrammi 190,000

Lotto 9 » B .
. . » 585,000 1,000,000

» 0
.

.
. » 225,000 Aletà dal 1° settembre al 30 novembre

1886.
Metà dal 1· gennaio al 31 marzo 1987.

Segue Kentucky Tipo A . . . chilogrammi 190,000 Nè prima nè dopo di detto epoche.
Lotto 10 » B . . . » 585,000 1,000,000

» 0
. . . » 225,000

Palermo
Tipo A . . . chilogrammi 95,000

Lotto 11 » B
. . . » 293,000 500,000

» 0 . . . » 112,000

Lotto 1
A . . , chilogrammi 850,000 Aletà in ottobro 1886.

Virginia . . .
Sampierdarena

Lotto 2
i

. . . chilogrammi 0 0
850,000 Aletà in dicembro 1886.

Roma, 19 maggio 1886. Dalla Direzione Generale de11e Gabelle

7/25 Zl Direttore Capo della Divisione VII: A. FRANCIOSINI.

soonc·rÀ ANONIMA L A y@§ @ gA Ig iA
per la ]Ferrovia MANTOVA-CREMONA Compagnia Italiana (li Assicurazioni a premio fisso contro l'Incen(Ìib

con sede in Milano

SOCIETA' ANONI3IA PER AZIONI
Capitale sociale versato tire 4,600,000 - come da ultimo bilancio lire 4,579,000 autorizzata con iteglo Decreto O aprile 5879

ammor izzato lire 21,000.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il

giorno 3 giugno prossimo venturo, alle ore 12 meridiane, presso la sede

della Societh, via Silvio Pellico, n. 12, Milano.
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d amministrazione per l'esercizio 1885;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio e della proposta di dividendo per l'ese-cizio

1885 ;
4. Nomina di quattro consigliori d'amministrazione cessanti per anzia-

FIRENZE, via 2'ornabu'oni, 17

Capitale sociale tire 40,000,000 - Capitale versato tire 8,000,000.
I signori possessori di azioni della Fondiaria Incendio, •sono avvertiti che

l'assemblea generale degli azionisti, nella sua riunione del dì 11 maggio 1886,
ha stabilito:
1. Di ripartire sugli utili dell'esercizio 1885, per azione . . . . L. 4 00
2 Di rimborsare sul fondo di garanzia per differenza dell'aggio sul

capitale versato in oro, per azione . . . . . . . . . . . . > I 00

nità ; Totale per azione L. 5 00
5. Nomina di tre sindaci e due supplenti, e retribuzione ai medesimi. Il pagamento di questa. somma sarà fatto, dietro presentazione del certill

Il deposito delle azioni per essere ammesso all'assemblea dovrà farsi in cato nominativo di azioni, sul quale sara apposta apposita stampiglia, ed avrà
Milana presso la Banca Generale, via Alessandro Manzoni, n. 12, almeno 5 luogo. a partiro dal di 11 giugno prossimo venturo presso le Casse dei se-

giorni prima di quello fissato per l'assemblea· guenti Istituti:
Milano, 7 maggio 1886. In Italia. Societh generale di Credito Mobiliare Italiano, presso le suo sedi

7713 IL CONSIGLIO D'AnfMINISTRAZIONE. di Firenze. Roma, Torino e Genova; Banca di Credito Italiano in Milano;
Ban:a Venela di Depositi e Conti Correnti in Venezia; Banco A. Cerasi in

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MESSINA
""

rancia. Banque d'Escompte de Paris in Parigi.

Avviso per ribasso di ventesimo.

A seguito dell'incanto tenutosi nel giorno 10 maggio corrente in questa
Prefettura e simultaneamente presso quella di Palermo, lo

Appalto dell'accollo dei trasporti postali tra Messina e la sta

zione ferroviaria di Cerda c<n una seconda corsa giornaliera
fr°a Messina. e Santo Stefano di Camastra e fra Cefalú e la

stazione ferroviaria di Cerda, dal lo luglio 1886 a tutto giu-
gno 1891, venne provvisoriamente deliberato per il canone

annuo di lire 54,725, stante l'ottenuto ribasso di cinquanta per
ogni cento lire sulla somma a base d' asta di lire 55,000
annue.

Il termine utile, fatali, per rassegnare, tanto presso questa Prefettura, che

presso quella di Palermo, offerte in diminuzione della detta somma di deti-

beramento, le quali non potranno casere inferiori al ventesimo, e che do-

La Compagnia invita inoltre quelli dei suoi azionisti, che non hanno ancora
esatti i dividendi degli anni 1882 al 1884, a volerne incassare 1ammontare
presso gli Stabilimenti suddetti, contro presentazione dei loro certificati di
axiom.

Firenze, il 18 maggio 1886. 7724

P. G. N. 346 14· S. P. 4 R.

AVVISO.
Avendo avuto lungo il collaudo dei lavori di manutenzione quinquennale

della strada Aurel a e dei bracci annessi delle strade di S. Panerazio e

delle Fornaci dal 1° luglio 1880 al 30 giugno 1885 eseguiti dall' intra-
prendente Giovanni Gonella, questa comunale Amministrazione fa noto pub-
blicamente a senso e per gli etfetti dell'ar t. 360 della legge 20 marzo 1865
sui lavori pubblici e dell'art. 84 del Regolamento per i collaudi, approvato
con R. Decreto 19 decembre 1875, n. 2851, che i creditori verso l'appalta-
Lore suddetto per occupazioni permanenti o temporance di stabili e per
danni relativi sono invitati a presentare i titoli dei loro crediti nel termine

vranno essere accompagnate dal deposito e certificati prescritti coll'avviso di giorni 30 decorrendi dalla data del presente avviso, avvertendo che oltre
15 aprile 1886, n. 91, scade col mezzogiorno del dì 2 giugno p. v. il detto termme non potranno più aver corso in via amministrativa i loro
Ove fosse presentata più di una offerta sarà preferita la migliore, e se reclami.

nguali, quella rassegnata prima. Itoma, dal Campidoglio il 17 maggio 188ß.

Messina, 13 maggio 1886. Il ¶ di Sindaco: L. TORLONIA.

¾85 11 Segretario delegato: G. A. DELL'ANGELO. 7706 li Segretario generale: A. VALLE.
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PROCURA DEleRE cim es dea in volgent a e la rmalità ipotecaria così riprodotta nanzi la pretura medesima il 43 pros-
PRESSO IL TRIBUNALE CiflLE E conazz. con dichiarazione che non comparendo couservi a favore dell'Ariministrazione simo aprile per sentire convalidata, in

,dì Potânza. la causa ei sarebbe proseguita in sua del Deinanio dello Stato il grado, l'or- virtà dei documenti che saranno esi-

Bollettino settimanale dei giudizii
contumacia. dine el efficacia che aveva antarior- biti, 1'ipoteca inscritia contro esso N ir-

istituiti a mente dell'art. 8 della
Per estratto . mente alla distruzione avvenuta per diello presso la Conservazione dello

legge 28 giugiso ,1885 e..i -deg .L'avvocato e procuratore costituito
l'incendio del 28 novembre 1885; Ipoteche di Potenza il 30 aprile 1880

i coñre nlanv to su a en li atti sopramenzionati Vincenzo Roc amGian6ne al e spenoer eæeno - ma it o ol. c el i del

che di Potenza. = A. Con atto per me sottoscritto usci re penso del presente giudizio,soo qttando registro d' ordine per garanata della

1. III signèr Decio Lloy fh Àntonio'
a d ate esrea ddi mAa ia8no6, dneelldì i

e

a ve rni al i dritio, ragione ed pr d sta a 11 rm e l'a t 3 atea-ri-
gent uomo, proprietario, domiciliato

teresse dell'Amministrazione del De azione. es giugno 1885, n. 8196, mediante
e residente"in.Maschito, con atto del

manio dello Stato, rappresentata dal-
La copia del presente atto da me cluarazione autentica resa.dall Inten-

6 marzo 1880 pel ministero dell'escie¯ l'intendente di finanza di Potenza. si- userere sottoscritta, l'ho portata nel denza di Finanza di Potenza il 3 gen-
re Spadafora delli Pretura di Foren

gnor Giovanni cav. Corsini, furor o ci-
tiomicilio di esso citato Grasso, conse- naio 1886, ad inscritta dal Conserva-

za, citava innanzi al Tribunale civile' tati i signori Benedetto cav. Corbo fu gnavidola a _persona di sua famiglia tore delle Ipoteche di Potenza il giornc
sedentelin -Melfi, i o gnoti Francesco

Domenicantonio e Andrea Carbo di Be-
che se ne e incaricata per non averlo stesso al n. 83'l48 d'ordine art.'45822,

iura fu' Donato, onato Giura di
nedetto, proprietari, domiciliati in Avi- trovato di persona Per estratto conforme - Potenia, 21

Francesco questi tanto nel proprio gliano, il primo tanto nel nome pro- Specifica: Totale a debito lire 6 30. marzo 188ö - L'intendente G. Gor

nnome, che quale erede di sua madre
rio che qual legittimo rappresentante Per copia conforrne, sini.

G iMaria Mtteacchio, e la signora d aluministratore dei suoi figli minori L'usclere R. Mestrici. 7. Certifico io sottoscritto segretari(
dell

sta; Ginra di Francesco, erede Luigi e Domenicantonio, ed il secondo 4. Si certifica dal sottoscritto usciere dell'Intendenza di finanza di Potenas

ddae mdr Reo Maria Musacchio
e questi due ultimi quali eredi dei de- che in data 17 marzo 188ò si stipulava he agli effetti della legge 28 giugno

aschi o ' er l'a enzaresieden funti loro zii Diodato, Giulio, Giuseppe, atto ad istanza dell'illustrissimo signor 1885, n. 3196, sulla ricostituzione del-

detto di Luigia e Fimala Corbo, a comparire intendente di finanza della provincia l'ullicio ipotecario di questa provincia

h.
mese marzo facendo loro di-

innanzi al Tribunale civile di Potenza di Basilicata. rappresentata dal signor venne nel 6 marzo 1886, a mezzo del-
c ahrare. il giorno 24 del corrente mese di marzo, Giumeppe De Salvo, ricevitore del re- l'usciere Felice Spadafora addetto alla

li
n strumento er notar Santo

per sentire: gistro e bollo di Stigliano, contro Pa- Pretura di Forenza, citato ad istanza
qui

.

i Forenza de 3 a'osto 1878
a) Dichiararsi a base dei docu- solucco Margherita fu Alessandro, 11- deh'Amministrazione dell'Asse eccle-

(erdegistrat a Forenza li 5 etto mese menti che saranno a tempo debito esi- latrice, .Pasciucco Giuseppe fu Leo siastico, il sig. Francesco Travaglini
anno -n. 184) esso si .Lioy dava hiti, valida ed eldcace la dichiarazione nardo, contadino, domiciliati in Sti fu Vincenzo, di Forenza, nauti il Tri-

Fruincesocon vincoe det nM autentica resa dallo istante intendente gliano, col quale si citavano essi Pa- b male di hielfi ser l'udienza del 21

il 19 dicembre 1885 ed inseritta dal sciuceo per l'udienza che si terrà dal marzo, stata poi differita a cura del
ria Mudsace o, e Donato Giura la

Conservatore delle ipoteche di questa Pretore di detto Mandamento nel di 3 procuratore erariale signor Plastino
somm settomila con gh inte¯

provincia il 28 stesso mese ed anno al maggio p v., e ciò per mentir ripro- Vincenzo, avvocato rappresentante la
ressi el 9 10 all'anno, e per sicurezza

n. 65661 d'ordine ; dotta la ipoteca a danno della debi- Amministrazione, per la convahdazione
t to dœolega er r nc ale che per b) Allo effetto dichiararsi che la trice originaria Matarrese Angela, ed dell'ipoteca 11 ottobre 1675, n. 41377,

- -

un essi mu ua- formalità ipotecaria in data 22 luglio ora di essi eredi, e per la somma d¡ presa in cautela di canone locativo,
tarii Lottoponevano ad i oteca conven- 1878, inscritta al n. 2970 del rog. d'or- lire 197,50 su due appezzamenti di reinspritto con dichiarazione nel 21 ot-

esne itti-scal u etto ircimeed urbant
dine, vol. 14ò, n. 31578, delle formalità, terreno in contrada Fattizze, conti tobre.

Per effetto di ciò il signor Lioy ac- per
la somma di lire 20,191 11, con- nanti con Vito Rizzo, De Riso Fihppo, Potenza, 30 marzo 1886.

cese l'íacriziond "

otecaria, contro i
servi a favore dell' Amministrazione Antonio Rizzo. De Luca Vito, e Zam- Visto - L'iutendente G. Corsini,

mutuatarii fin dal 6 a osto1878 sotto del Demanio
dello Stato, il grado, l'or- parella Antonio, art. 2215 del catasto Il se r. firm. Ravizza Michele.

il MSIO d'ordi l 21
dine e l'efficacia che aveva anterior- essendo esistita la iscrizione su i re-

n- no, vo. 4, per la metite alla nota dell'incendio. gistriipotecariiindata11gennaio 1676 8. L'anno·1886 il giorno diciasselte
somma.dLlire 8890.:cioè lire 7000 per Si rilascia il presente estratto a mente prima dell'incendio. marzo in Savoia di Lucania. Ad fatanza
capitale efire 1890 per tre annate d m' dell'articolo 8 della legge 28 giugno Rilasciato il presente estratto a ri- dell'Amministrazionedel Demanio dello
teressí., , , 1885, n. 319ô, sulla ricostituzione del- chiesta dell'l11mo sig.Intendente delle Stato rappresentata datt'mtendente di
con posterfore istruràënfo 23 agosto l'ufficio ipotecario di Potenza. Finanze di Potenza, giusta nota 25 finanza di questa provincia signor Gio-

1883 per - no Adduca (reg. a Fo¯ L'uscíero Angelo di Donato. marzo 1886, n. 15620-1561, da servire vanni cav. Corami, domibiliato in Pä-

ndel ne pn
1 19A enticato il presente estratto oggi Pme a pu

e ia renLelra r es ra P et use e par'sso Pr ca d
erandosi-un sol fondo rustico dal 11 canc. firmato L. Picone, co .L'usciere: An,drea Viccari dichiarato al signor Rocco Contardi fu
vincolo ,ipotecario si faceva specialo Vi è il timbro della Pretura•

· - Biase, proprietario, domiciliato in que•
menzidae.della ipoteca inscritta in fa- 3. L'anno 1886, il giorno 23 marzo,

5. Estratto dall'originale atto da me sto comune. quanto segue. Che a fa-
vore del signor- Lioy irinanzi cen- in Genzano di Basilicata, stipulato nel di tredici corrente marzo' vore dell'istante Amuunistrazione tro-
nata. J V: ' Ad istanzadell'Amministrazione del in Stigliano, contenente citazione a vasi iscritta tin dal 18 luglio 1878 alla
Avvenuto,1'incendio della conserva- Demanio dello Stato

, rappresentata comparire
innanzi al sig. Pretore di casella 5507 del registro genera e d'ora

zione deReripofeche di Basilicata, e dall'intendente di finanza di questa Stigliano, per
l'udienza del tre pros¯ dine ipoteca legale a carico dello stesso

smarritosi dal sig. Lioy la nota ipo- provincia, sedente in Potenza, c per
stulo seguente maggio ad istanza del¯

intimato per la somma di lire 1822 70.
tecaria da lui.posseduta, lo stesso per esso dal cancelliere di questa Pretura

l'Ammmistrazione del Demanio dello
Che stante la legge del 28 giugno 188ã,

ridurre laTormalith ipotecarta ai sensi signor Luigi Martemucci,
Stato, rappresentato dal sig. Intendente n. 3196, nel ripristinamento dell'uflicio

della legge 28 giugno 1885, in man- Io Rocco Mestrici, usciare della Pre-
di Finanza di Potenza e dal Ricevitore ipotecario di questa provincia, sarebbe

canza del duplicato della nota richie- tura di Genzano, ove domicilio, del Regtytro di Stigliano contro Ripal dovuto dall'Amministrazione is ante
sta dáll'articolod';dt dètta legge, pre- Ho dichiarato al sig Grasso Roc o

lone lyucia fu Nicola di questo Coniune' rinnovare l'anzidetta iscrizione nel ter-
sentava si sensit dell'art. 3 legge me fu Giuseppe, maratore, douliciliato in per dimostrare la esistenza e la data

mine prelisso. Che essendo perá riu-
desimã-la dichiarazione con firma au- Genaano, quanto segue:

della formalità ipotecaria presa a di scito impossibile nello stesso termine
tentiösta-In-data H agosto 1885· Che in mancanza della primitiva nota let carico a mente dell' art. 8 della il bor.ierà indispensabile per la ripro-
E poiché questa dichiarazione al ter- originale voluta dall'art. I della legge legge 28 giugno 1885, n. 3196 e farla duzione, fu necessità di proce lere alla

mini degli articoli 8, 9, -10 della ripe 28 giugno 1885, n. 3196, per la rico-
convalidare e riconoscere debitamente dichiarazione autentica di cui è men-

tota legge dev essere convalidata giu- struzione dell'ufficio ipotecario di Po. dal magistrato, riprodotta per
la som- zione nella citata legge. Che dove dopt

diziariamente- teoza, fu ripr dotto, mediante la di- ma
di lire 112,65 sul pezzo di terreno ora convalidare la detta diclliarazione

Quindi' esio sÌg. Lioy chiedeva dhl chiarazione prescritta dal successivo in contrada
Santa Lucta Agaro di Sti-

o mestiera convenire il sig, Contardi
Tribunale i:seguenti provvedimenti: art 3, l'iscrizione ipotecaria presa a U.iano, confinante con Vi le, Lucia innanzi il competente magistrato. E
i. Dichiarare ovata la esistenza carico di esso Rocco Grasso il 14 set-

Dimona e strada articolo 300 del ca,
per tutte le suesposte cose che io sud-

della iscriziones ecaria a favore di tembre 1872, al vol. 122, casella 3dB2. © "°' detto usciere nella medesima istanzg
csso e nor, Lloy coniugi Francesco Dovendosi ora far luogo al giudizio

Per estratto conforme rilasciato a ho citato il signor Rocco Contarg a
Giura 'Donato, e Rosa Maria Musac- di convalidazione, ai sensi degli arti- richiesta del sig. Intendente

di Finanza
comparire maanzi il Tribungle .divile

chio
' di còstoro figlio Donato Giura coli 8 e 10 della citata legge, e i, 2

di Potenza per inserirst nel foglio set- e correzionale di Potenza la mattina
per Îa somma di lire 8390 sui fondi de- del regolamento, timanale ai terniint dell'articolo i• del di mercoled; 7 aprile iß8ò per sentire
scritti nel'auddetto istrumento 3 age Io usciere pregominato, sulla mede- regolamento per la5 esecuzione della emettore i provvedimenti di giustizia
sto 1878 sima ist mza, ho citato il signor Ilocco egge giugno . qui a presso indicato.

2. Ritenersi percib valida ed efâcace Grasso tu Giuseppe a comparire in, Oggi in Stigliano li 28 maggio 1886 Dichiararsi a base dei docu-

la dichiarazione dog firma autentica in nanzi la Pretura di Genzano la mattina L'usclere: Ciuseppe Grieco• ment che saranno a tempo debito esi-
data 23-agosto .1885, présentata alla di martedi 27 dell'entranto mese di 6. Estratto di citazione. biti, va ida ed efficace le dichiaraziong
Consérvazione delle ipoteche di Basi- aprile, alle ore 9 ant., per sentire: N. 103 del Repertorio, autentica resa dallo istante intendente

licata, pervla quale dichiarazione fu a) Dichiarato, in virLù dei docu- Con atto in data del 18 marzo 1886, il tre gennaio 1886, eg iscritig dal

es fi lairiproduzione della forma- menti che saranno a tempo debito esh per l'usciere Do Donato addetto alla conservatore delW ipotephe dí gqasþ
lit oteèaria all'art. 2424 del registro biti, valida ed efficace la dichiarazione pretura di Avigliano (Basilicata) ad prosincia lo steoso giorno aB. 69Ta7
in 28 agosto 184 autentica resa dall'inte-deute di 11- istanza dell'Amministrazione del De- d'ordine, articolo 4õ82‡ del registro di
E si nottähe col detto primo atto di nanza il 3 gennaio del corrente anno, manio e delle Tasse rappresentata dal- formalità.

citazionètessendopetato-il sig. Donato ed inscritto dal conservatore delle ipo- l'Intendente di Finanza di Potenza e b) Allo efTelto di hiararsi che la,
Giurii; citato nowpersonalmente, così teche di questa provincia il giorno per esso dal cancelliere della detta formalità ipotecaria in data 18 luglio
per tutti-gli äffetti dif che all'art. 382 stesso, al n. 83751 d'ordine, art. 45825 Pretura, è stato citato il sig. Luigi 1878 iscritta alla casella $507 del re-

Godice.procedura civilodi s Lioy fa. di formalith; Nardiello fu Giambattista, proprietar-o gistro generale d'ordine per la somma
çovagli nollAcare un seco atto di &) Per conseguenza dichiararsi che domiciliato in Ruoti, a comparire in- di lire 1823 70 conservi, a favore del,
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t'imministrazione del Demanio dello nunziata Aquilecchia e Francesco A- sente giudizio se e quando e como per 5. Terreno seminatorio. contrada
Stato, il glado, l'ordino e l'efficacia jossa da Gioiosa Ionica, per lo oggetto legge. 51azzana o Menisciola, connnante Gar-
che aveva autoriormente alla nötte di sentire convalidare le isermon: Salvo ogni altro dritto, ragione ed gano e fondo Michele Vincenzo, figlio
dell incendio; - prese a norma dell'art. 3 della legge azidde. di Filippo Gallitelli e Maria Leonarda

c) Condannarsi íl signor Conterdi 28 giugno 1885 nella Cons rivazionè La copia dell'atto presente da me Pizzolla
alle spese del giudizio ed il compenso delle ipoteche di Isasilicata t4 otto- suddetto usciere collazionata e sotto- 6. Vigna in contrada $ezzana, cond
di avvocheria se e come per legge. bre 1885 delle iscrizioni del 6 dicem- scritta l'ho portata nel domicilio di finante Guida Angiola, Michele Gam-
Per l'istante Arnministrazione pro- bre 1868 al n. 11390 del 6 dicembre esso Vito Grieco, consegnandola a bacorta e Giulio Grieco,

cedork il procuratore erariale signor 1863, al n. 11389, del 16 dicembre 1868 persona di famigha, Tutti i suddescried beni sono ripor.
Mario Falcone. Salvo ogni altro dritto. al n. 12011, colla condanna felle spese Specifica in totale lire 6 50. ati agli articoli 939, 720, 530 dei fab.Copia di quest'atto collazionata e del giudizio e compenso d'avvocato. L'ucciere Vincenzo Mesce, bricati di Bernalda, eli agli articoll
firmata è stata lasciata nel domicilio Gioiosa Ionica, 3 aprile 1886- Por copia conforme, si spedisce a del catasto 1209, e 1219. strada Pitad
di esso Contardi, consegnandola a per- Per estratto conforme al suo ori- mente e per gli effetti dell'art. 2 del gara, numero trentotto, vico Metas
sona di sua farniglia capace a rice- ginale· regolamento per l'esecuzione della ponto, numero diciannove, e sez. E.D.
Verla. Lire 9. L'usciere legge 28 giugno 1885, n. 3196 sulla r¡. numeri 505, 506, 570, 516 e 124, cho

11 cancelliere firmato P. Cavallo - Carlo Caracciolo· costituzione dell'ufficio delle ipoteche si appartengono ai debitori Pietro
L'usciere t1rmato Nicola Prete• Num. 3. in Potenza distrutto dall'incendio, Vena ed Antonia Pezzolla, siti nel tel
Per copia conforme' fo qui sottoscritto usciere della Pre. nell'interesse dol Demanio dello Stato.

nimento ed, abitato di .Bernalda, di

1 a il
laerda Nicoela Prete' ti Ve >esa, ove sono dom ciliaat Bella, li 13 apri e 18

.Caivano.
¡n prie det sudDdetti d tort

11 pro ura o ceedel Re sost·
tazione, segnato al n. 166 del reperto¯ Ësiratto di citazione, da inserirsi glirm mentl ro tr ne e

"l689Il segr. AI F NSO ÛIAQUINTO.
O tadn na Ws n n ne netta Gazzetta Ufficiale e n-i Ilot- fleio delle ipoteche di Potenza.

contro il signor Eduardo Ginistrelli d Attino, prescritto dalreq0/anvul0 L'usciere della Pretura di Pisticci
PROCURA DEL RE Lavello, per l'udienza di mercoledì 12

leg Se9i Giuseppe Forastieri.
PRESSO IL TRIBUNALE CIVILE E CORREz. tnagg10 1866 InnanZI al Tribunale ci

delle ipoteche di Potenza
Num. 6.

DI POTENZA. vile di Melfl, per convalidare le iscri- L'anno 1886, il giorno tredici del
Bollettino settimanale dei giudizii zioni prese a norma dell'art. 3 della ConDatto de i 8maprLe r a i mese di aprile, in Genzano di Basili;

gen i 8 8de ee giugnoœih8eS5 n asail can v
otuiciliato in Bernalda, nella qualit o ,lla istanza del Demanio dello Stato,

lativo re•iolarnento su.lla racostitu- ottobre 1885 delle iscrizioni del 6 di. di cessionario e surrogatorio di tut i
rappresentato dall'intendente delle fl-

,ion dell'upcio delle 1potecheda er i 68 frtŠ8ii3d9 eld6 de De a ne e ep te naa ed ucesr iri do fca norn

taeC . L'a no n lleotetocentottann
Ven a, 7 aprileSav8er6io Lauridia

na a AD it i a er ra on a ica

Afeifi. usclere.
rnenico, ha fatto vilate innanzi all sono per ragione della carica dounci•

Sulla istanza del signor Giovanni Num. 4.
Pretura di Pisticci, pol giorno quia- liato,

cav Corsini intendente di finanza della Copia - L'anno mille ottocento ot dici maggio corrente anno, i coulugi Ho dichiarato a hiaria Giuseppe Le-
provincia di Basilicata, qual rappre- tantasei, il giorno sei del mese di aprile suddetti Vena Pretore Pizzolla An- pure fu Leonardo , 'tanto nel nome
sentante l'Erario dello stato, domici. in Sanfeles tonia, per sentir dielliarare la presi proprio, che quale tatrice del figli
liato in Potenza per ragioite deba ca. Ad istanza dell'Amministrazione del stenza all'incendio dell'uffirio delle ruinori Maria Teresa. Leonarrio e Pa•
rica e qui in Melfi per la presente Demanio dello Stato, rappresentata ipotecho di Potenza, di una iscrizione squale, e tutti poi nella qualità di e-
procedura nello studio dell'avvocato dall'intendente di finanza di questa ipotecaria, secondo le indicazioni che redi del defunto Pasquale Grasso Vito
e procuratore signor Vincenzo Pla. provincia, sedente in Potenzi, e per risultavano da un certificato rilasciato e Maria Teresa Patarino fu Nicola,
stino. esso dal cancelliere della Pretura man- da detta Conservazione li ventotto quale erede del defunto Rocco Grasso
Io Francesco Bicotti usciere del Tr¡. damentale di Bella, sig Alessandro gennaio milleottocentosettantasei, che

fu Vito, noncho a Rosa Catena fu Ni-
bunale civile di \18111ove domiciho. Caivano, ove domiedia per ragion della sono le seguenti:

cola Maria, maritata con Gennaro La-
Ho citato i signori cav. Giovanni e carica* Volume 32, n. 7239 - Ipoteca giu-.gtnee ra Rocco, Vito e Nici la Grasso

Vincenzo Aquilecchia fu signor Luigi 16 Vincenzo Mesce, usciero presso diziale - Volume 29, n. 7237 del Re- fu Michele, la Rosa Catena poi tanto
nella qunhts di eredi del detto loro la Pretura mandamentale di Bella, ove istro generale - Potenza, 26 dicem- nel nome proprio che quale madre o

padre, e questi quale erede del signor domicilio por ragion della carica, ho di- re 1867, nota di iscrizione che retti- turrico dei flgli mmori Maria e Car•
Oiuseppe Aquilecchia, proprietari qui chiarato al sig. Vito Grieco di Nicola, ficasi ai sensi dell'articolo 38 della mela, Antomo_e Margherita e Maria e
domiciliati e residenti qui a comparire proprietario, domiciliato in Sanfele, legge transitoria del 30 novembre 1805 i.uigia, o tutti nella qµalità di eredt
alla pubblica udienza che terrà il Tri. quanto segue: per l'attuazione del novello Godice. A del defunto Michele Grasso, coloni,
bunale civile di Melit, nl mattino di Cile in mancanza della prima nota favoro di Apa Domenico, negoziante tutti domiciliati o residenti in Gen-
morcole11 dodici del prossimo venturo ipotecaria originaria, voluta dell'art. i del comune di Bernalda, ove elegge zano. ,

.

mese di maggio 1886, alle ore 10 anti della legge 28 giugno 1885, n. 3196, il domicilio. Che a favore della istante Ammini-
meridiane nel solito locale del Palazzo per la ricostituzione dell'Ufficio ipote- Contro Vena Pietro fu Donato a Piz. strazione trovasi iscritta fin dal di 8
Araneo onde sentir convalidare le rei. carlo di Potenza, fu riprodotta, me- zolla Autonia fu Berardino, coniugi febbraio 1872, alla casella 496 del re-
scrizioni preso a norma dell'art. 30 diante la dichiarazione preser tta dal proprietari, domiciliati in Bernalda.

' Aristro generale d'ordine, volume 115,
della legge 28 giugno 1885 nella Con- successivo articolo 3,_l'inscrizione ipo- Per sicurezza di un credito di lire formalità d'ipoteca a carico dei de-
servazione delle Ipoteche di Basilicata tocaria presa a carteo di esso Vito 1224 85. Esigibile per condanna al funti Miehele. Rocco e Pasquale Grasso
il 14 ottobre 18 5, delle iscrizioni dei Griaco il 28 sett mbre 1872 al vol. 149, pagamento di sorta lire 850. Interessi fu Vito per la somma di lire trenta-
6 dicembre 1868 al n. 11390 : d i d di. n. 31971, e vol. 182, casella 3892, per di tre annate al 12 112 per OIO lire ruila.
cembre 1868 al num. 11399: del in di. lire i 8 60· 318 75. E per spese della copia dello

Che per la legge 28 giugno 1885,
cembre 1868 al n. 12013 colla condanna Dovendosi ora far luogo al giudizio istrumento e del giudizio lire cin- n. 3191, sul ripristinamento dell'uflizio
alle spese del giudizio e comper.so di .li convalidazione sui senst degli arti- quantasei e centesimi tredici. ipotecario di questa provincia, sareb-
avvocato. Salvo ogni altro diritto, ra- coli 8 e 10 della citata legge e i e 2 Risultante dalla precedente iscri- besi dovuta dall' Amininistrazione i-
gione ed azione. del relativo regolamento, zione pubblicata in quest uffleia li do stante rinnovare l'anzidetta iscrizione
il detto signor Vincenzo Plastino, Io usclere prenominato sulla mede- dici marzo milleottocentoses«antatre, nel termine prefisso

avvocato e procuratore esercente nuna istanza ho citato il signor Vito riferibile ad una sentenza, emessa dal Che essendo pero riuscito impossi-
presso il lodato Tribunale procederà Grieco a comparire innanzi la Pretura pretore del mandamento di Pisticci bile nello stesso termine rinvenire il
per lo istante. del mandamento di Bella la mattina nel dì ot o novembre milleottocento- borderb indispensabile per la rinno-
Le copie dell'atto presente da me di martedì undici maggio 1886, per messantadue, ivi registrata li dicias vazione, fu necessità di procedere alla

uselero collazionato e firmate, le ho sentire, sette detto al numero centocinque, dichiarazione autentica di cui à men•
recato nel domicilio e residenza di essi a) Dichiarata in virtù dei docu- come dal corrispondente borderò vo. zione nella legge.
signori Aqudecchia eonsegnandole per menti, che saranno a tempo debito lume 1133, numero 1915-8, che si esi- Che dovendosi ora far convalidare
la loro momentanea assenza al porti- es biti, valida ed efficace la dichiara- bisce per la rinnovazione dell'ipoteca,.la detta dichiarazione, fa mestieri con-naio Francesco Pesce. Simile copia zione autentica resa dall'intendente di con la specialità sui seguenti immo. Venire tutti essi dichiarati, ciascuno
l'ho consegnata di unito al presente finansa il 28 dicembre 1885 ed inscritta bili,,in luogo della generalith, cioo: nella rispettiva loro qualità, innanzi
originale all'avvcesto signor Vincenzo al conservatore delle ipoteche di que- 1. Sopra due stanze a vôlta di car. al competente magistrato.
Plastino servibile per la inserzione sta provindia il giorno stesso al nu- rozza con camino, loggia ed acces. E per tutto le esposte cose che ioCosta l'atto lire 19 15 a debito-F.Bi- mero ti7005 d'ordine ed all'art. 38353 sorii, confinalite con Grazia Annento, suddetto usciere, facendo seguito allagotti.

.

del registro di formalith; Michele Caputi e largo del Mondez- medesima istanza, hocitatiessidichia-Per copia conforme* b) Per conseguenza dichiararsi zaio. rati Rosa Catena, Maria Teresa Grasso
Francesco Bigotti· che la formalità ipotecaria così ripro. 2. Basso lamiato, conûnato Dome- fu Alichele e di lei marito Gennaro

Num. 2. dotta conservi a favore dell'ammini- nico Gioia e Malvasi. Laginestra, questi per la semplice au-
Certifico io sotto-critto.usciere ad- s razione del Demonio d Ilo Stato il 3. La cantina numero ventuno, per terizzazione maritale Rocco, Vitoe Ni-

<letto alla Pretura del andauwnlo di grado, I or line e l'e10eacia che aveva o età, confina strada Boreale, Fran- cola Grasso, I epara 3faria Giuseppa
Giolosa Ionica, di aver notineato in anteriorinen e alla distruzione avve ; e-co Paolo Armento e Saverio Mar- fu Leonardo e.Maria Teresa Patarino
data tre op ila corrente anno. sulla nata per l'incendio del 26 novembre sicano. fu Leonardo, a comparire innani.i il
istanza dell'Illa tri-simo signor inten- 1885; 4. Territori , con olivi Entrovalle, Tribun.nle civile e correzionale di Po-
dente di finanza della provincia di Ba- c) Condannarsi osso signor Vito confinante Dragone Donato, Leone tenza.. la mattina di mercoledi cinque
milicata, contro i etmingi signori An- Òrrieco alle spese e compenso del pre- Giuseppe e Raffaele Grieco. del Igssing) Venturo staggio, alle are
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eci antimeridiane con la continua- Occorrendo ora ai sensi aell'art. 8 Ad istanza dell'intendente di finania (l' pubbacazione)
n senat e emettere i p ovve de)]a legge 28 giugno 885 diulostrare di Potenza signor Giovanni cavaliere DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

n :Die
a ap resso in lenti: iudiziariamente la esistenzag e la do Corsini, rap resentante l Amalinistra- n'Tribunale civile di Chiavari, conkentech rand a noe dei doeu- ella fonnahttt ipotecaria, pt·eteu Ë ilofte ddl Ëondo pel Culto, elettiva èua sentenza fi ma io 1886,dichiarà

biti; valida ord i do debito esi- mostrazione, che si rende agevole, per mente domiciliato in Matera resso l'assenza dallo Stato di Canepa Gio-

antentica risa dall tant ihri rad te un certificato di gravezza, che si con- l'avvocato e procuratore signor ttean- vanm Battista fu Agostino, proprie-
gg

e serva di data anteriore all incendio. tonio Pascarelli- tario, domiciliato e residente a Ri di,

servatonrendelle l chnecritta dal con- Così sulla medesima istanza, ho citato Io Nicola Giuliani, usciere presso la Chiavari.
all'art 01 58

essogiorno il nouiinato signor Iannini Lulari di pretura di Montescaglioso, ove domi- Chiavari, 18 maggio 1886.
0 -4 4 del registro di for- comparire mnatizi al Tribunale Civile cilio.

Il n. 88750 d'ordine; di Laganegro. nel giorno di mercoldì, Ho dichiarato al signor Domenico 7747 A. PEDEVILLA proe.

)'Allo'effetto dichiararsi che la 19 maggio, per sentire dichiarato con Venezia, di Giuseppe. nella qualità di
formalità Ipotecaria in data otto feb. sentenza, la validuà, e la preesistenza curatore dell'eredità giacente del de. AVVISO.
braio 187?, iscritta alla casella 496 del del privilegio ipotecario, a favore del- fanto sign r Vincento Salinari fu Car- In nome di sua Maegfh Umberto I,
Ngiètro"gènerale d'ordine, vol. Lö, I istante Giuseppe Puppo, controdi esso melo, proprietario dorniciliato in questo per la graz:a di Dio e ppr volontà
leoneerviathvoredell'Amministrazione convenuto signor Iannini, nel modo,e comune. della nazione Re d'Italia,
Istanto, il grado, l'ordine e l'etlicacia: per la somina, come fu determinato e Clie l'istante si uniformava alla logge La pruna se ione civile della Corte
o Veva,anteriormente allincendio;istabilito, colla iscrizione ubbiteata, dei 28 giugno 1885, n. 319-, sciiu n', di appello di Napoli ha emesso il se·

Con la condanna di tutti es i prese e la Conservazione de e Ipoteche per la reiserizione delle note ipotecarie guente decreto:
eitat allo" speäe .del giudizio, ed al di Basdicata, nel giorno 3 agosto 1873, sistenti contro 1 eredith Salinari, conie Sulla dimandaavanzata nell'interessa
CompensòídE, avvocheria, se è come al n. 4256, e riprodotta come maanzi per trascrizione di precetto immobi- dei coniugi Aniello Jaconodelfu Gio-
þer.le go;

'

. ,
Salvo ogni altro diritto, ragione, ed liare e menzioneAin margine di esso vanni e Cristina Jacono del fu Giu-

.
Per a'IsŠŠlmministrazione pro- azione; dichiarando che lo istante viene deLa sentenza del Tribunale che au- seppe, con cui si chiede di farsi luogo

cederà Iluproduratora erartile signor rappresentato, dall'avvocato p†oeura- torizzava la vendita dello stabile espro- all'adozione da essi faLta nella persona
¾acarió"Falcone¿ domiciliato in Po- tore, cavaliere Francesco Grisi. Le co- priato di Carlo Puerio, di genitori ignoti,
tenza. It so.

. .
pie del presente atto, rilasciate in carta Pero della nota dei 29 novembre 1866 Letti i documenti esibiti ia sostegno

-Salvô.ogni altro dritto, ragione ed libeta, corne iIpresenteoriginale,giu- si rilasciava dal conservatore di Po della dimanda;
adozione. C , sta il disposto dell'art. 16 della leb>ge tenza dichiarazione autentica in di- Letto il verbale di consenso redatto.
>LO copiediquestaattedameusciere 28 giugno 1885 da me useiew colta- cembre ultiruo, della quale per buona innanzi al primo presidente di questa
Ermate', ilono state portate 'e lasciate zionate, e firmate, è stata una di essa regola ed in adempirnento dell'invocata Corte, presentato in copia ;
hel dómicilio di -east dichiarati Cate- mtimata, e laeofata, nel domicilio di legge occorre, mercè giudizio som- Lette le inforanazioni assunte a nor-

ha, Laghiestra,'' Rocco. - ito." Nicola di esso sig. Iannini, e le altre e- no mario, ottenere la convalida. ma di lege;
Grasso,,Lepore e'Patari consegnan- state rilasciate, a richiesta dell'Attore; Epperò io suddetto usciere ho citato Letti gli articoli 202 e seguenti del
klole'a'persone'di.loro, iglia. da servire, per la pubblicazione sub il detto signor Venezia nella spiegata Codice civile,
;I.ire-48 80.·,;, '

"

Gažzetta Ulliciale e sul Bollettino della qualità a comparire all'udienza che il La Corte,
Vietó-IIcanaëlliereL.Martemucci. Provincia, consegnandoquelladellan- Tribunale civile di Matera terrà nel Deliberando in camera di consiglio,
Per copia conforme nini in persona del proprio figlio Be- mattino di mercoledi cinque maggio sulla relazione del consigliere dele-

L'useiere R. Mestrici. rardino. andante anno alle ore dieci col pro• gato cav. Nintta,
Nuni. 7.., Per copia conforme. 7 sieguo, per sentir far pieno diritto ade Iríteso oralmente il Pubblico Mini-

pia ecot Le L'useiere: Vincenzo De Santis. presenti domande e per l'effetto: stero,
L'anno-1886;il giorno 22 marzo in i. Riconoscere l'esistenza dell'indi- Dichiara.disfarsi luogo all'adozionð

Trecchina.'LAd,siFtanza di Giuseppe Num. 8. cata ipoteca presa fin dal 29 novembre di Carlo Poe io, di genitori ignoti, da
Puppo' fu Biagloppossidente del co. ESTRATTO 18&i a base dell'istrumento di cosdtu- parte dei cennati coniugi Giuseppe
mune dLTrocchi:sa, Sull'istanzadell'Amministrazionedel zione di annua reudita per notar Gia- Jacono e Cristina Jacono.

*aIo Vincenzo de Santie, usciere presso Demanio dello Stato, rappresentata dal. gni dei 30 marzo 18A reg. m Monte- Ed ordina che il presente decreto

la Bretura mandamentale di Maratea, rintendenza di unanza della proviacia seaglioso li 31 detto al n. 758. sia pubbbcato ed aflìsso nella sala di

ove douliciliotho dichiarato al signor di Basihcata, e per essa dal cancel. 2. Ritenere valida la dichiarazione aspetto di questa Corte, in queita del
D. Luigi. lannini ib"Pasquale, altro here della Pretura,di Pisticci signor autentica rilasciata dal conservatore Tribunale di Napoli ed in quella det
proprietarlo domiciliato in Treechina, Domenico Valente, quivi residente, medesimopln.76705,1i30dicembrei885• munièlpio di Serrara Fontana, e che

guanto,seglie p. ', , Con atto del giorno 4 corrente mese Mumrsi la sentenza di esecuzione sia,inoltre inserito nel Giornale negli
Con'serísturadayata -del 4 giugno di aprile, per l'usciere Maglione, ve- provvibionale non ostante appello, annunzi giudižiari del distret.to o nel

1818 ;registratala L agonogro, 'h 18 niva dichiarate alla signora Marghe- 11 tutto con ristoro di sposo ed ono- Giornale Utbiale del Regno.
detto, alsn; ii2.,autenticataae depost- rata Plati fu Maurizio, domiciliata in rario diavvocato, salvo ogni altra Cosi <leliberatodai signori commen-
lata presso.squepto"ziotnio ,Federico Pi ticci, che, in mancanza dëlla prima dritto e ragione. datore Nicola Ciampa pruno presidente
Schettinicesso dachiárato sig. lannmi, nota ipotecaria originale voluta dallo Gli ho dichiarato infine che per lo e consiglieri cavaliert Vincenzo Ro-

'sia.costituiva debitóre dello istante art. I della legge 28 giugno te83, nu- i tante procederà l'avvocato e procu- mano, Ferdinando. Mensi ieri, llario

:Puppe..'della somma capitale di lire mero 3190, per la ricostituzione del- ratore signor Lucaritonio Pasearelli. Niutta ed Einanuele Mascolo.

1912·50. l'ullicio ipotecario di Potenza, fu ri- Copia del presente atto, da me u- Oggi li 9 aprile 1886.

Per sicurezzÈdi un tale credito; ed prodotta mediante la dichiarazione seiere firmata, ë stata notificata nel Fumati: Nicola Clampa primo pro•
Interessi'decorribili per anni tre, nella prescritta dal succes ivo art. 3, l'iscri- domicilio di esso signor Venet,ia, con. sidente e Camillo Pensa vtcecanc.

sopra espressali•agione, fu convenuta zione ipotecaria presa a carico di essa segnandola a marn proprie. T141 IG1NO S4NTOPIETRO.

:nnasipoteca convenzionale; a favore Flati il 28 giugno 1873, at n. 3395õ, Costa l'atto m totale lire 0 75.

'del credatore PupŠŠeso ra il fondo per la somma di.lire 37 35. Firmato Ni ola Giuliani, usciere• (2'pH4m¾¾)

s aporo mento di bT crceh n ga igo ¡dcon I az oaneni le n i dal
Per copia c foeri le : N. Giuliani. TRIBUNÀLE CIVILE Di VIThERB a

'mella Contrada Rotaro, di natura semi- lí articoli 8 e 10 della cennata legge, Dalla Regia Procura di Potenza 17 Si nrend notobalho 188 lle eoree10
natorio,'boscoso, conûnante detto fou' i e 2 del relativo regolamento, si ei- aprile 1886. u le g
'do, ai beni del fu D. Micheli Glisi, ecl tava con l'atto sopradetto la Plati a 11 Procuratore del Re antim avra luogo la vendita ai pu

$Ûnn ee i n teta tt
c e esta Pretura ale edt uza VAc LSegretario hr

ripèrtato,aõttö 1%rticolo 1277 e Ca- 1. Dichiarato in virtù dei documenti, 7690 ALFONSO ÛlAQUINTO. C C

tastosterreni,Cdi questo Comune, in che saranno a Lempo debito esibiti, istanza dela R. Intendenza di finanza
.testa a Iannini -Luigi, pervenuto dal- valida ed efficace la dichiarazione au- AVVISO. difesa dal sottoser tto, a danno di
l'articolo'68tbVitale Alessanko.4256 tentica resa dall'intendente di finanza Ad istanta dell'ill.mo signor procu Pace Annunziata, assistita dal marito

di se la el r ro ge e e enne e vateur delle od inscr itta da cpon nore gedneera e pres om I Cr dei B n hindalRban o' ac un pa
c i ni

Ichda re se ce reias d diL, aLr ico oes a a de e Ganrabnare,no Michele, usciere del gahac r ri hi2a3maaprile 1886, che

28 4 cio ire 2 e c
formalità· Tribunale civile di questa città. ho Viterbo, 12 maggio 1880.

d- 2. Dichiararsi per conseguenza che noti6cato l'atto conclusionale del sul- Corrocci avs. GWSEPPE

te•eesse d bi peAr tre anna in' la.formalità ipot.caria cosi riprodotta lodato procuratore istante al signor 7680 delegato erariale
conservi a favore dell'Amministrazione De Fusco Federico, già farmacista mi-

condio,dell'Ufuzio della Conservazione del Demanio dello Stato il grado, l'or- litare in riforma, con il quale atto si
delle Ipoteche.de l' istante creditore

dine e Tefticacia che avea anterior- chiede alla sullodata Corte che, in se- R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
Puppo avendo smarrato la nota del-

mente alla distruzione avvenuta per zioni unite dichiari non essere luogO I N RO AI A.

l ascrizione como sopra determina
l'incendio del 28 novembre 1883. a provvedere sul ricorso presentato Si annunzia che, mediante sentenze

m afor dfqpagto prescr etB8 3. Condannarsi essa \Ñati alle spese dal signor De Fusco contro la nota in data di oggi, è stato omologato i

numéro .3iB6,'ebebËilasetaÛdichiara' e compenso del presente giudizio. della Presidenta della Corte. del feb- concordato avvenuto nel fallimento di

zionä'ant'eâtica per la preesiste ·za, di Pisticci, 17 aprile 1885. braio 1873, e si domanda la con una Davio e Francesco Maggi, e di Anto

tale rmalit otecaria, a di lui favores Per copia conforme
di eale a t craez le o ee eg li a senso anio 1 o 8 maggio 1886.

a 1 1

L'usciere:NGiuseppe Maglione. se esso dnelt ficaptrod gnra 7700 11 cane. L. CENNI.

giorno 17 novem re, ed ese ilta la L'anno milleottocento ottantasei, il cilio•
. .,

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

1• n ontm n n. MA 1 Ree. p' guattro aprile, in Mtmtegea- Rom
1 o I E RSCÎggg, TipOgrails dðlla GË,zRTH Û¾CEN


